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A proposito di tlorme del cirio elettorale. 


Nell'esporre alla Camera il pro- 
ramma di governo, +S. E. Luzzatti 
gconnava alla convenienza di fare 
un passo ulteriore sulla via di una 
iù larga partecipazione del popolo 

alla vita dello Stato, concedendo il 

suffragio politico ed amministrativo 

a tutti i cittadini maggiorenni, nei 
quali il saper leggere e scrivere, cau- 
famente accertato, assicuri la coscion 
1a del voto. 

«L'incremento della coltura ele- 
mentare, aggiungeva ii Presiderte 
del Consiglio, ottenuto con mezzi 
straordinari, da votarsi dal Parla- 
mento, e con le scuole reggimentali 
opportunemente riardinate, eleveran- 
no sempre più il carattere dei nostri 
elettori popolari ». Questa aggiunta 
sembra, a dir vero, posta per frenare 
l'irapressione, che l'annuncio dell’ab- 
tassamento del titolo all’ elettorato 
poteva faro sulla gran parte dei cit- 
tadini, che vele con certa diffidenza 
aprirsi la porta a numerosa falange 
di nuovi elettori, dichiarati non 2. 
nalfubeti da un pubblic» notaio assi. 
gtito dai soliti testimoni. Sembra che 
il Ministero non intenda di rinnovare 
{l periodo famoso degli elettori per 
l'articolo 100 delia legge eletterale 
del 1882, bisugnevoli ai un periodo 
discreto di tempo per graffiare in 
modo contestubile li cognome del 
candidato politico bene pagante la 
libertà del voto cosciente, o per co- 
noscere, alla dimensione o a qualche 
contrassegno, prontamente, la scheda 
stampata, portante i nomi degli elig- 
gendi consiglieri comunali © provin- 
ciali proposti dai soliti Comitati, e- 
manazione della Canonica o della Cae 
mera del lavoro ed aventi sempre 
poi miglior propagandiata la cantina 

ell’osteria del paese, o del quar- 
tiere. Ma in quale guisa si arriverà 
ad accertare cautamente che i mag- 
giorenni, aventi certa confidenza con 
l'alfabeto, assicuriao della coscienza 
del voto, in seguito all’ incrementata 
coltura elementare ?. 

La promessa del Governo riesce 
un po' vaga; e mentre non soddisfa 
appieno i fautori del suffragio uni- 
versale, scontenta quelli del voto ri- 


atretto. 
" 


a 

Fra le convenzioni sociali, accet- 
tate dai più come canone indiscusso, 
si è quella che l’ analfabeta non possa 
avere coscienza dei suoi diritti e do- 
veri verso la collettività, e sia quindi 


accertata secondo le intenzioni d'oggi 
del Governo, L'abuso, a dir vero, 
venne in gran parte originato dalla 
insufficente dizione dell’ articolo 100, 
e daila formula di autentica notarile, 


una mal disegnata ff, di firma, nella 
maggioranza dei casi, era accettata 
come titolo all’inscrizione. Oltre a 
ciò ta facoltà di far luogo alia for- 
mazione delle liste per notorietà, 
fornì a vari partiti il modo di ag- 
giungere analfabeti, sempre disposti, 
per clientela o lucro, a lasciarsi gui- 
dare, como branco di pecore, alle 
urne. 

Alla numerosa classe di elettori 
per, diremo così, pretesa capacità, 
si lasciò accompagnata quella dei 
contribuenti, ossia di coloro che, 
chiamati a sostenere gli aggravi pub - 
olici, sembravano avere maggior di- 
ritto, Seguendo il criteri» d' interes- 
senza, il voto non avrebbe dovuto 
essere individuale, ma plurimo, pro- 
porzicnato ali’ entità deila contribu- 
zione. La determinazione di un li- 
mite minimo non ha ragione di sus- 
sistere, qualora, trascurando il rap» 
porto fra il sacrificio imposto al cit- 
tadino l’ utilità allo stesso derivante, 
si voglia tener solu conto della qua- 
lità di contribuente. Eppure nella 
legge del 1882, conforme a quella in 
vigore,si tenne per base il limite di 
L. 19.80, quale linea di demarcazione 
fra la capacità e l'incapacità elet- 
torale. 

Mentre da una parte si voleva 
conservare inalterato il vecchio prin» 


per cui la semplice apposizione di;P 


di preferire l'art. 100, senza bisogno 
alcuno di provare l’esistenza di un 
titolo basato sul patrimonio e non 
sulle qualità personali dell’ inscri- 
vendo. i 

Se, per lo meno inutile, si pre- 
sentava nel 1882 la qualità di ce 
sito agli effetti dell’elettorato pol 
tico, non meno incongruente si 
resenta quella per l’ elettorato am- 
‘ministrativo. Con un solo centesimo 
di imposta diretta (per i tributi di- 
retti non in comunione si bada solo 
alla qualità), uo cittadino, per la 
legge comunale e provinciale, ac- 
quista il diritto di vto mentre per 
le tasse comunali ed il censu pro» 
indiviso occorre un minimo di 5 lire, 
Perchè ia differenza ?... 

La riforma elettorale del 
seguita poi nel 1838 (testo unico 
1889), per l'elettorato amministra» 
tivo, avrebbe dovuto condurre ad 
un maggiore allargamento del suf- 
fragio, alla scomparsa delle inuti 
distinzioni delie varie categorie di 
eiettori, alla determinazione di una 
categoria unica. Invece colla legge 
Crispi del iuglio 1894, nell’ intenzione 
di frenare gli abusi (l’Italia attra- 
versava allora un periodo di reazione, 
conseguenza dei moti della Sicilia 6 
detla Lunigiana e della latente agi- 
tazione di quasi tutte le Ragioni) 
si imposero talune limitazioni senza] 
togliere i prucedenti difetti, Così 
meutre si lasciarono intatte le con- 
traddicentesi categorie di elettori, 
si tolse, o per meglio dire, si ag- 
gravò la, ritenuta troppo larga, di- 
sposizione dell’ art. 1U0 che, se non 
limitata nel tempo, avrebbe reso i- 
mutili tutti gii altri titoli. 


(La tino a domani). 





cipio, dall’ altra si poneva il censito, 
o in condizioni inferiori, o nel caso 





Dott. Alfa 


HA IAOOVIRONA ASCA ATALANTA TESO IE FOTZCEMTZIVNZAO 


Gronaca Provinciaia 


h' alpeggio in Austria 
Fu tolto ogai divieto di alpeggio per 
gli animali del Regno nella zona di- 
pendente dalla luogotenenza di Trie- 
ste. Non ancora quello riguardante 
il territorio sotto la reggenza di 
Kiagenfurt. Daile pratiche che sì 
stanno facendo, si ha però motivo 
a sperare che non andrà molto, e i 
nostri allevatori potranno condurre 
il loro bestiame: anche «su | quelle 





indegno di compartecipare alla ele- 
done dei reggitori pubblici. Una per- 
sona, per quanto proba, laboriosa e, 
nella manifestazione dell'attività sua, 
intelligente, non può essere unità del 
corpo elettorale, se non ha appreso 
a scaraboc-hiare una mal connessa 
domanda di una quindicina di parole 
pur avendone diritto maggiore di 
fanti e tanti altri. 

La determinazione del limite di 
coscienza 0 di capacità riesce incerta 
e «diremo quasi impossibile, perchè 
basata su elemento soggettivo. E ta- 
lune legislazioni, anche passate, la 
trascurano affatto, per tener conto 
iuttosto dell'interesse diretto od 
indiretto, o del fatto di coesistenza 
sociale, preso l'individuo per se stesso 
o quale rappresentante di una fa- 
miglia, e senza distinzione di sesso. 
Così, ad esempio, per il regolamento 
amministrativo del 4827, tuttora in 
vigore nel Lombardo-Veneto per la 
elezione dei parroci, sono elettori i 
maggiorenni capifamiglia (celibi o 
nubili, padri di famiglia o vedovi) ma- 
schi o femmine, alfabeti o no. 

* 


“a 

In materia elettorale la nostra le- 
gislazione è una sovrapposizione di 
disposizioni, cozzanti fra loro per i 
principii, ai quali vennero inspirate 
e lasciate sussistere, quasi a dimo- 
strare la evoluzione delle teorie dei 
nostri legislatori. 

Dal criterio dell’ interessenza di- 
retta, per cui al voto non erano am- 
messì che i contribuenti in deter- 
minata misura, i benemeriti e co- 
loro che per studi percorsi o cariche 
coperte potevano essere interessati 
alla scelta dei rappresentanti; nel 
4882 si passò a quello della capacità 
limitata, l’istruzi:+ne della classe ILa 
eiementare. Il minimo di coltura 
prescritto dalla legge sull’ istruzione 
obbligatoria (egg purtroppo messa 
in non cale e da cittadini e dai pre- 
posti ai Comuni, per modo che l'l- 
talia, fra le nazioni civili, sta fra, 
le prime... nell’apalfabetismo) non 
poteva, all'epoca della promulga- 
Zione della legge, venir provato che 
da un numero piuttosto esiguo di 
ciltadini ; perciò Îl legistatore allargò 
la cerchia degli elettori, con aggiun- 
gere nuove categorie con titoli equi- 
pollenti, quali il servizio militare con. 
giunto a profitto o dispensa della 
fcuola reggimentale, ed in via tran- 
sitoria accordando l’ inscrizione nelle 
liste a tutti coloro che, avanti notaio, 
potevano stendere la domanda d’in- 
scrizione. 

L'art. 100 della legge, divenuto 
famoso per l'abuso che in quasi 
tutta l'Italia se ne fece, era certo 
qualcosa di meno della prova di sa- 
pere leggere e scrivere cautamente 


Presso la Pasticceria Giuliani 





malghe. 


A proposito del ponte sul: Tagliamento 


a Trasaghis. 

A terwiui dell’Avviso d'Asta pube 
blicato dal Comuue di ‘Trassghus il 
30 del mese di aprile è andata al- 
l'appalto ia costruzione del ponte sul , 
‘Tagliamento, appalto che non ebbe; 
risultato alcuno. 

Siccume però da un giornale fu 
erroneamente uftermato che la co- 
struzione sarebbe stata futta in ce- 
uiento armato, dobbiamo rettificare 
che sarà invece fatta in pietra na, 
dopo che turuno escluse le proget- 
tare costruzioni in ferro e in cemeuto 
armato. Ora, montre si comprende 
come la. costruzione in ferro abbia! 
potuto essere scartata in considera-! 
zione dell'eccessivo custu che avrebbe; 
Importato il trasporto del materiale | 
da localita troppo luutane, nou si 
capisce cume sl Sià puruto rinunciare 
ulla costruzione in cemento armato 
che tanti vantaggi presenta e che, 
inediante i nuuvi sistemi perfezionati, 
ha oggiuai incontrato l'approvazione 
dei teculcìi più cumpetenti, 

Nei caso attuale, poi, la costruzione 
in cemenw armato avrebbe presen- 
tato, oltre i vantaggi che sernpre 
presenta, altri vantaggi particolari 
dipendenti dalle esigenze degli utenti 
del ponte stesso. lafatti il teriaiue 
di consegna del ponte avrebbe po- 
tuto ridursi a giorni 400 invece dei 
4200, particolare questu di massinna 
imporianza per la comudità della po- 
polazione ; inoltre si avrebbe avuto 
una diminuzione nel numero delle 
pile e quindi una luce maggiore e 
conseguentemente sarebbe stato mi- 
nore il corpo di resistenza alle acque. 
Di più si sarebbe potuto mantenere 
la maggiore larghezza del ponte di 
m. 6.20 per la parte centrale, come 
era dapprima previsto nel progetto, 
senza molta differenza di spesa, po- 
tendosi col cemento armato ottenere 
lo scopo con una costruzione cosi- 
detta n mensola o a sbalzo, 

Naturalmente tutti questi vantaggi 
sì sarebbero potuti ottenere senza 
alcun scapito della stabilito del ponte 
stesso, come del resto possono ren- 
derne testimonianza i molti ponti 
costruiti con tale sistema. Si sarebbe 
inoltre realizzata una economia di 
spesa. 

Abbiamo creduto opportuno rile- 
vare questi particolari per richiamare 
sull'argomento l’attenzione dei pro- 
gottisti d’altri ponti che potessero 
costruirsi nella nostra provincia. 

Un tecnico. 

LL LIELO VILLA NADA 

iisamofele rimedio sicuro contro 





Azzano Decimo 


— Sull’insegnamento religioso. 
Ci perviene da parecchi padri di fa- 
miglia una lunga lettera aperta ai. 
Consiglieri Comunali sulla questione 
dell’iusegnamento religioso che, de- 
liberato dal Consiglio, non venne 
ancora attuato nelle Scuole del no- 
stro Comune. Sembrerebbe dalla let- 
tera, troppo lunga per poterla pub- 
blicare per intero, che il Consiglio: 
Provinciale prima «di ‘approvare la: 
delibera consigliare abbia chiesto se 
ad Azzano vi siano persone cumpe- 
renti, a nurma del regolamento Rava, 
per impartire tale inseguamento e 
che la Giunta non abbia rispusto od 
almeno non si sia pronunciato în ri- 
guardo, mentre risulterebbe pure che 
nel Comune v’ è più d’ un Sacerdote 
munito della patente di maestro ele- 
mentare come si esige dal detto 
Regolamento. 

Nella lettera si chiede ai Consi- 
glieri se quando votarono l'insegna- 
ento religioso lo fecero per cou- 
vinzione uv per cumplimento : nel 
primo caso avrebbero fatto miglior 
ligura a non votarlo, se poi se ne 
duvevano disinieressare come se ne 
sono disiateressati: è più stimabile 
cni vi votò contro! Se lu fecero per 
complimento, dice la lettera, si fu 
per darla ad intendere quandu puì 
Sapevano che se ne sarebbero dislu- 
teressati. 

Nella ietteva si fa presente ai cou- 
siglieri che se non ispetta ad essi, 
ma alla Giunta dare esecuzione alle 
delibere consigliari, pur dovrebbero 
sorvegliare ed interessarsi perchè i 
loro deliberati Veugauo rispettati non 
essendo permessu lasciar fare alto 
e bassu ed intischiarsi delle delibere 
& Quell’ uno o due cha a proprio 
beneplacito conduce il comune come 
meglio erede. 

Sì accenaa poi sl rifiuto dato dagli 
insegnanti dei Uomune di impartive 
l’isîruzione religiosa nonostante il 
deliberato del Consiglio e la piena 
accondiscendenza dell’ On. Giunta! 

A Giugno ci sarinno le Elezioni 
parziali 0 generali, se lo ricordino ì 
Consiglieri, conclude la lettera, per 
non essere costretti a fare una gran 
tombola, poichè duvrebbero sapere 
che la gran maggioranza, per non 
dire la totalià dei padri di famiglia, 
esige che i propri figliuoli, come ne 
hanno diritto, vengano istruiti oltre 
che sull’abbaco e sull’ abbecedario 
anche sulia religinne! 

— E la via Candie? 

Nonostante i nostri articoli, la via 
Candie è sempre segregata dal resto, 
del Comune perchè non si vuole fare 
la strada che ad essa conduca, E così 
nelle sessanta famiglie, tutte grosse, 
che vi abitano, regna il malcontento; 
lo scoraggiamento ; pur pagando tutte 
le tasse e balzelli imposti, non si 
gode di alcun beneficio: si manda! 
sempre pel medico che si rifiuta di 
portarvisi, sì rilasciano certificati di! 
morte senza visitare i-cadaveri ecc. 
ecc. cose degne dei paesi più barbari! 
del mondo. E tutto: perchè non si 
vuole fare la strade che se utile,| 
necessaria, indispensabile agli abitanti 
di Candie tornerebbe di nocumento 





l'infezione malariéa : Felice Bisleri 
Milano. 





agli interessi di qualche persona im: 
portante del Comune. £; pare im, 





1882] 


fi trova ano 


sibile, nessuno eletto sa parlare in 
Consiglio Comunale, esigere ed otte- 
tenere quello che di più umano spet. 
terebbe di diritto agli abitanti di 
Candie i quali null’ altro chiedono 
se non che sia rispettato un sacro- 
sunto loro diritto. 

Alle prossime elezioni se ne ricor- 
deranno gli elettori di Candie e quelli 
dell'intero Comnne, e non sono pochi, 
lo garantiano che onesti e disia- 
teressati, faranno causa comune per- 
chè tutti i comunisti siano trattati 
alla stessa stregua. © 

Alle pro:sime elezioni, dunque 0 
egregi padri coscritti i Arrivederci! 

Muzzana del Turgnano 


-- Perchè a Palazzolo si e a 
Muzzana no? 

Reca stupore come in seguito a pra- 
tiche fatte dai Comuni di Muzzana 
e Pocenia alla Deputazione  Provin- 
vinciale.e in. seguito da MUuzzana e 
Palazzolo alla Camera di Commercio 
per riottenere la fermata dei diretti 
N. 3 e 4, si constati oggi la fermata 
del N, 4 solamente a Palazzolo. 

Non si comprendono questi due 
pesi e due misure dal momento che 

ue Comuni di Muzzana e Palazzolo 

‘sì unirono nel presentare la stessa 
domanda. 

! Nella risposta data dalla Società 
Veneta era detto che il ripristino 
delle fermate suindicate viene a ren- 
dersi assolutamente inattuabile. Ora 
quale infiuenza ha deciso la predetta 
Società a negare ad uno e a conce- 
dere all’altro dei comuni ciò che a- 
veva negato ad entrambi? E coll’o- 
Yario del treno misto 200 non ven- 
ono peggiorate le condizioni di Muz- 
zana méntre era stato promesso un 
miglioramento ? Che : e dice l’onor. 
Camera di Commercio ? 


; Maiano 
— Non dormiamo! 
Quando nel 1882 cominciò l’ esercizio 
della tramvia S. Daniele Udine, il no- 
‘stro consigliv comunale si impegnò 
di pagare pel periodo di 30 anni un 
fsussiduo di L. 100 annue a patto che 
detta tramvia non si avvicinasse 
troppo a Maiano, perchè ne avrebbe 
risentito danno S. Daniele. Questo 
# non altro deve essere stato lo 
‘acopo del sussidio, poichè al comune 
‘ne derivò un danno che gli ammini» 
lstratori di allora non prevedevan 
quello che difficilmente si sarebbe 
‘potuto ottenere in avvenire ‘n altro 
‘inezzo di comunicazione (e quindi 
linon-si- doveva » lasciare sfuggire sì 
‘bella occasione per ottenere-che pas: 
sasse per Maiano spendendo molto 
di più, ma bene) atto a dare sviluppo 
commerciale al comune che per il 
numero e l’operosità dei suoi abi- 
tanti meriterebbe d’essere in co- 
municazione diretta con Udine, 

. 


s'e 
Premesso ciò, entro nel tema che 
mi consiglia il presente articolo sulla 
slettrovia Udine Tricesimo 
Buia. 

Non è per dettare leggi o suggerire 
consigli che mi accingo a questo 
scritto ma per risvegiiare dal tor- 
pure la. parte dei paese che pensa, 
ragiona e comanda. 

Ta primo luogo è indubitato che 
sarebbe di grande interesse anche 
per l'impresa il fare capo, Maiano 
anzichè Buia, quando si pensi che 
il nostro Comune ha una pupolazione 
di nove mila abitanti e che deve ri= 
correre per la maggior parte delle 
sue ‘provviste a S. Daniele, dove non 
vi sono che succursali di Udine. 

In secondo luogo ne guadagne- 
rebbero tutti : negozianti, agricoitorì, 
emigranti che, ai giorno d' uggi, se 
devono trateare un qualsiasi affare 
ad Udine, devono perdere un’ intera 
giornata, con un’incumodità ecce- 
Ziouaie, 

E’ dovere quindi, per chi ama il 
suo paese, di tentare qualche passo 
i ‘opo: e non sarebbe male che 
l’ iniziativa partisse . dall’ Ammini- 
strazione comunale, la-quale dovrebbe 
nominare una commissione per du 
studio e le pratiche da seguirsi per 
far prolungare l’ elettrovia fino a 
Maiano. 


«°. 

In questi tempi in cui la prospe- 
rità di un paese è in rapporto con 
la rapidità e comodità dei mezzi di 
trasporto, in questi giorni in cui il 
il tempo è ricchezza più che moneta, 
voglio sperare che si tenterà di rea- 
lizzare un piano che apporterà il mi- 
glioramento economico e morale del 
comune. 

Bello sarebbe in vero (e ciò po- 
trebbe accadere fra due anni) vedere 
Maiano circondato da tre linee una 
ferroviaria (Spilimbergo Gemona) 
una tramviaria (Udine S, Daniele) 
ed una elettrica (Udine-Tricesimo 
Buia) senza che il paese possa go- 
dere alcun beneficio essendo queste 
linee distanti da noi, rispettivamente : 
5, 7,9, chilometri Non dormiamo 


— Un bei legato. 

I presidente della mostra Congrega» 
È i Carità fu, con recente 

| ereto Prefettizio, autorizzato ad accet- 
‘tare ‘il‘legato di 1400 disposto a 

favore della medesima dal sig. Daniele 

|Guerra:fu Gio. Batta= 


Esclusivamente presso 
A. MANZONI e G. 


simo ‘gi 


— A favore degli uccelli. — | be- 
vitori di uova. — li voto del 
consiglio. 

Anche Barcis non vuol essere fra il 
numero dei ritardatari e fa un caldo 
appell: perchè sia concessa dal Go- 
verno la sospensione dell’uccellazione 
con qualsiasi sistema per almeno 
anni; e questo, pel bene dell agri» 
coltura. 

E’ inumano è incompatibile è in- 
degno di gente che si pretende edu- 
cata, sterminare gli uccellini neces- 
sari all’agricoltera; ed oltre che far 
appello al Governo si deve rivolgersi 
ai Maestri, alle guardie forestali e fat 
punîre senza pietà quei piccoli col- 
pevoli, insensibili ai più elementari 
sentimenti di pietà; rivolgere alle 
madri una calda preghiera perchè 
spronino ed insegnino ai loro figli 
‘a rispettare .quei ‘graziosi abitatori 
delle nostre campagne i-quali- non 
recano danno alcuno ma anzi ralle- 
grano coi loro canti Je solitudini 
campestri, distruggono gli insetti che 
danneggiano i raccolti. Ma. più bar- 
baro ancora della cacciagione agli 
uccelletti è lo scempio che si usa 
fare a Barcis ed in altri paesi del- 
l'alto Friuli, cioè il dere le uova che 
trovansi nei nidi!.., E' biasimevole è 
degno di punizioni il metodo di rac- 
cogliere nidiate collo scopo di alle- 
vare i piccini, scopo ben di rado rage 
giunto ; ma più brutale, stomache- 
vole e degno di’ gente barbara è 
quella della distruzione delle uova. 

O Madri, fate attenzione alla vo- 
stra prole. La prima ;educazione, Ye- 
ducazione del cuore, non la.si riceve 
dai banchi della scuola, bensì in 
seno alla famiglia, fra le pareti do- 
mestiche ; e voi buone Mamme, tra- 
scurate qualche facenda non pres- 
sante per la famiglia, eliminate il 
perditempo delle inconcludenti chiae- 
chere colle comari.del paesè ed' in- 
vece fate attenzione ai vostri bàm- 
bini, cosichò incorreranno a mi. 
nori pericoli. E il Governo, forte 
sempre nei suoi diritti, non transiga 
nel . colpire questi piccoli inumani 
che coi sentimenti si poco gentili e 
generosi che addimostrano, non pos- 
sono che darci caparra sicura di di- 
ventare uomini poco promettenti sì 
per la patria, che per la società e 
per la famiglia. 

Rendo poi noto che nella convo- 
cazione straordinaria, in seduta pub- 
blica, fu trattato l'Oggetto. Votò per- 
chè sieno sospese le-licenzé. da cac- 
cia-con:reti;-panis.-fiase..o..vagauti,. 
sostenuto dal consigliere Carlo! Co- 
lussi ed approvato com-voto unanime 
dal consiglio. 


Tarcento 
— SI deve ricorrere all'espropria- 


zione. / 
Non ci fu caso di accomodarsi ami- 
chevolmente, fra il nostro Comune 
e la signora Maria Fadini vedova 
Antineri, circa il prezzo d’ un piccolo 
casello, ia cui demolizione si rende 
ora necessaria per costruire il nuovo 
ponte in pietra sul Torre, nella io- 
calità Sotto Centa, Perciò, il Comune 


Per linea misurato di corpo 7.1V PA 
Ja firma del gerente L. 150. È: Corpo del 


, Cent,.30 —:Ill pi 
Giornale L, 2.la.Jine: 










“ Enemonzo 

— Servizio medico: i 
L'egregio, dott. Giuseppe Zenere, me- 
dico chirurgo, proveniente. da Padova, 
è giunto tra noi ed. tia assunto la. 
condotta medica interinale ' del 
rziati, Enemo: 

con..sede in Enemonz 


a: 
5|benvenuto in mezzo a, questo, popolo 


che lo. attendeva con gaudio, sapen- 
dolo preceduto du ottima f 
qualità morali e per diligente opero- 
sità e sapere nel disimpegno del pro= 
prio mandato. i pa 

Ci suguriamo ch'egli concorra' per 
la nomina definitiva — essendo a- 
erto il concorso, — Il di cui esito 
Bono risponderà ai giusto desiderio 
pubblico ed in omaggio alle virtù di 
esso dottore, È 

In Enemonzo vi è pure.ia :farma- 
cia, testò aperta e. diligontemente 
‘esercita: dal .Dott.-Ettoro Antonelli 
«di sua-pri Op età; —.il cui servizio: 
non lascia.a- desiderare...’ ; 

Così Enemonzo. - situato.in ottima © 
e ridente posizione topografica — 
oggi offre utili. comodità, prima 
d'ora impossibili. Un salutare risve- 
glio progressivo ha ridestato da certo 
letargo gli uomini di buona volontà 
per dare lustro e decoro al paese. 


— Lavori pubblici. 

Finalmente, vediamo esposti gli av- 
visi d'asta per l’ appalto dei lavori 
di costruzioîie dell’argine murale 
sulla destra del torrente Degano, a 
difesa dell’ abitato e del territorio 
coltivato di Esemon di Sotto, Sono 
jù di otto anni che un primo pro- 
getto fu compilato dall’ ing: Calligaris; 
eppoi non si dovrebbe lodare 18... 
fulminéa rapidità: degli italiani! La 
spesa per questo . lavoro è calcolata 
in circa 22,300 lire, 


Palmanova 


— Teatro Politeama. 

La drammatica compagnia sociale 
amministrata dall’ artista Saverio A- 
sti e diretta dal cav. ‘Giuseppe’ Pie» 
montese darà al Politeama, un èorso 
di rappresentazioni ‘drammatiche delle 
più scelte fra il repertorio italiano e 
straniero. La prima recita è fissata 
per sabato 14 maggio 1910, alle ore 
21, con il .dramma in 4 atti il V. 
Sardou « Fernanda ». 

La compagnia che è- preceduta da 
un buon nome ed è formata da una 
quindicina d’artisti, ha' uno écelto 
repertorio di lavori interessanti. Pic« 
cola Fonte — Il Viandantò —. Quel 
‘ioti#v'che=iFiuttà acerba/ — La 
fiaccola sotto il Moggio, — Maternità 
— Sperduti nel buio, — Come:le fo- 
glie — Don Pietro Caruso — 
coscienze — Fuochi di; 
— Ladra — Pillole d'Ercole — Cena 
dei frati. 


— 1 curlosi. 

Stamane a mezzo posta abbiamo 
ricevuto — con preghiera di pubbli» 
cazione — il seguente bigliettino : 

« Si domanda al spett. Comitato » 
« che si è occupato per solennizzare » 
« degnamente l'anniversario della » 
« battaglia di S. Martino e Solferino » 








provoca ora l’esproprio del piccoio 
immobile per pubblica utilità. 
Pordenone 

— 4 Mille. 

5. Nel cinquantesimo anniversario 
dell’epica data, la nostra Giunta pub- 
blicava il seguente manifesto: 

Concittadini | 

Compiono oggi 50 anni dal giorno 
in cui un manipolo di Prodi — gui- 
dati dall’ Eroe dei due mondi ed in- 
fiammati dal generoso proponimento 
di fare l'Italia libera ed una — sal- 
pava da Quarto, e, passando di vit- 
toria in vittoria, rovesciava la tiran- 
nida dei Borboni, ed annetteva le 
Due Sicilie al giovane Regno d'Italia, 

Questa data memoranda è sacra 
ad ogni cuore di patriota : ed in que- 
sto giorno, in cui l’Italia tutta rende 
omaggio alla gloriosa schiera dei 
Mille, ed alla memoria del.loro Duca 
invitto, Pordenone — che ebbe la ven- 
tura di dere i natali: a. due militi 
della eroica falange -— non sia:s0- 
conda aa alcun’ altra terra italiana, 
nei dare il proprio tributo di onore 
a chi tanta parte ebbe alla reden- 
zione della Patria. 

Pordenone, 5 Maggio 1910: La Giunta 
Municipale E° Cossetti — U. Cattaneo — 
6, Tomasella —.D.-Veroi — L. Querini — 
a, Civran, 

(Not.ta la mancanza della firma del cle- 
ricale Assessore supplente De Mattia Giu- 
soppe 11) x # © 

1 due pordenonesi che come è noto 
presero parte della gloriosa schi 
furono : i af 

-Bertossi Giovanni Baitista morto 
a Varazze nel ‘1375 (vedi-« Patria 
del Friuli» del 30-giuguo ‘1909) al 
quale i concittadini dedicheranno una: 
lapide, ed EWero avv. . Enea tutt’ ora 
vegeto e robusto, al quale mandiamo . 
il nostro saluto. i 

«In occasione dello statuto, nel pros- 
[agito ‘avranno luogo:grandi 
feste per tommemorare degarmente 
anche a Pordenone: Î’ epica data.:..ci. 
riserviamo pubblicare a suo tempo 

ramm: 


ls i 
Gotta 6 la Diatesi uricà. Chiederè 





scolo gratis a. Felice -Bisleri Milani 


splendido servizio.in Arg ; 
dolci, confetture, eloccolato, bomboniere 


telefono 4.06. 


«un breve riassunto della liquida- » ‘ 
« zione delle speso » 
Bengata. 
— Pro Carità. 
Sotto gli auspici dell'ormai beneme- 
rita nostra Associazione Commercian- 
ti, certamente non si potevà dubitare 
che l'esito delle feste dì beneficenza 
indette pel 5 giugno p. v. non avese 
sero da riuscire bene sotto ogni’ a- 
spetto. È (0 
Manca ancora un mese, e'pur ve- 
diamo con compiacenza, arrivare 
continuamente regali, é-:regali rag- 
guardevoli, per la Grande Pesca. 
Quest’oggi poì pervenne al Presi- 


dente del Comiteto organizzato il se . » 


guente telegramma : .. | 

« Sua Maestà la Regina madre e- 
saudendo domanda V. S, ha concesso 
Pesca: di ‘Beneficenza’ Pro ‘codesta 
Congregazione di Carità' e Asilo In- 
fantile servizio due tazze d'argento” 
per caffè, grazioso. ‘dono Reale, vien 
oggi spedito indirizz Tel per po- 
sta raccomandato’ di 

L'Unione Commercianti dond una 
artistica. pendola*da ‘caminetto,: in. 
metallo, con dui ituette' rappre- 
sebtanti Il « Ma 

- Gividale: 

— Nuovi regali‘ per ‘la‘pasca‘dî 

beneficénza È : 

Ecco: alenco «dei nuovi “doni: ier! 
pervenuti al Comitato; che...ata' or- 
ganizzando Ja Besca: del 22: corr. ; 
° Fratelli Gottardis: Taglio ‘vestito 
ricamato “Zuliani “Romano, una: 
alzata in cristallo *Sali 
scatole cioccolatto 
N- 14 8cialli “6 ta; 

Uni 


cinture, 4 ‘ombre! 

maglie — Ditia-Michi 
scattole -Amido, #5: 
ri “cavi BroBsi 





ue 
S. Giovanni ‘ ‘’; 









LISI I 


Sacile 
— assemblea dei Conso zio — 


Le malglo nel Caval del For. Ponto sui Livenza. tra. Fla- 

(Echi della mostra bovina}. schetti e Nave. 
°° Vi mando il discorso pronunciato | Nello scorso marzo, come a un tempo 
‘durante i brindisi, al banchetto chelvi comunicammo, fu tenuta a Sa- 
ui la Mostra, dall’ egregio Sindaco | rone una riunione di quei frazionisti 
i Chiusaforte, signor Valentino Mar= per una intesa sulla necessità di co- 
tina, interessante — come ben disse!struire un ponte sul Livenza a Fia- 
il vostro redattore '— sotto molti a-lgchetti per mettere in comunica- 
spetti. zione la predetta frazione con quella 
La mostra bovina oggi tenutasi nel ca-{della Nave che trovasi in Comune di 

poluogo del Canale del Ferro, dimostra che | Fontanafredda. 

anche questa regione non volie essere da me-| In quella riunione venne accolta 
È no delle altre della provincia ove già da pa- [ja massima di costituire un Consor- 


Moggio 























"egchio tempo con l' aiuto della Deputazione 


Provinciale, del. Governo, dell' Associazione 


Agraria Friulana obbero Inogo esposizioni 
di animati nell'intento di: migliorare le 
razze bovine, cercando Îl-tipo che megli» 
si adatta alle condizioni det luoghi. 

Merito prinoipale di tale iniziativa va dato 
alla Cattedra Ambutante di Tolmezzo che 
mandò ad effetto un desiderio da molti a- 
gricoltori espresso e che venne oggi tra- 


dotto iu fatto. d 
Quale rappresentante del Comune di Chiu- 


saforte debbo poi ringraziare l'ill.mo sig. 
Sindaco ili Moggio delta cortese ospitalità 
offerta 6 dall’indefessa opera da lui pre- 
stata per la riusolta della odierna esposi- 
zione j e ringrazio pure gli altrì Sindaci 
del Mandamento per il modo veramente 
todevole cot quale eurrisposero in ogni modo 
affinché l'utile mostra del bestiame rie- 
scisse seria e vantaggiosa alle condizioni 
sconomiche delia valtata. 

Benohè il terreno nelle zone iaferiori della 
Valle del Ferro sia sc+rsamente rappresen- 
tato da appezzamenti. coltivati e pascolivi, 
@ la parto madia venga poco curata, per 
fedimerli a tale scopo; abbiamo la parte 
superivra, detta in termine del luogo «Mal- 
gho>, che merita speciale Attenzione 6 dove 
con una sana coltora tanto i Comimi quanto 
i privati devono dedienrsi per un migliore 
governo di pascoli ed un più razionale te- 
‘nimento del bestiame. In queste zone o mal- 
ghe che oggi sono tenute ancora, con siste» 
‘mi. primitisi- devono, con |’ aiutò‘ della 
scienza e cop duello delle buona ‘volontà, 
‘sere rivolte le maggiori nostre cure per 
“poter da essò ritrarre un utile non ancora 
conosciuto ed il beuessere dei nostri alpi- 


ini. 

It governo. e di ciò abbiamo ragione di 
aperare, saprà provvedere alla promulga- 
zione di unaiegge sui paseoli alpini e sulta 

* sistemazione di assi, dispouendo premi. e 
sussidi. in. danaro | ed a noi, che “delle ri- 


zio fra le due trazioni, Essendosi 
questo ora costituito e avendo la Pre- 
sidenza in pronto il relativo progetto 
tecnico-finanziario, venne stabilito 
di riunire l’ assemblea degli aderenti 
domenica p. v. alle ore 14 nella 
Scuola di Nave (in quel di Vigonovo) 
per. la trattazione dell’ importante 
ordine del giorno: Relazione della 
Presidenza. Presentazione del pro- 
getto tecnico compilato dal sig. Ing. 
Ezio Bellavitis. Pronunciamento del- 
l’assomblea in merito allo stesso. 
Piano finanziario per sopperire alle 
spese di costruzione (relatore il sig. 
Grazioli Napoleone segretario del 
Consorzio). Pronunciamento dell’ as- 
semblea sull’appalto del lavoro è 
sulla custruzione per economica. 


— Pro Pedemontana. 

Pubblicaste già l'interrogazione che 
il nustro deputato. on. Chiaradia ha 
presentato per sollecitare la costru- 
zione della ferrovia pedemontana. 
Ea tale proposito, siccome egli 
annette grande importanza al « refe= 
rendum ». indetto dal Comitato di 
Maniago fra le popolazioni interes- 
sate fu deciso di presentare a S. M. 
il Re, l’album contenente le schede 
sottoscritte prima ch’egli svolga la 
sua interrogazione alia Camera. 
L'album dovrebbe essere recapi- 
tato da apposita commissione com- 
posta dei sindaci di Sacile, Aviano, 
Maniago, Spilimbergo ‘e Meduno. 
Ma,.:a proposito del « referendum », 
si è dovuto fare una dolorosa e 
strana constatazione : e che cioè, 








Patria 





Tolmezzo 
— La seduta conaigliare 


dei Friuli 6 Maggio 


Cronaca 


d'oggi per la discussione dei vari 


oggetti di cui vi fo accennato (trà 
cui le onoranze al comm. Renier per 
l'innauguraz. della ferrovia Carnica) 
fu dovuta rimandare a tempo inde- 
terminato per la mancanza di numero 


dei consiglieri. 
Ovaro 
— Arresto. 


fu arrestato e 
giudiziarie di Tolmezzo quel tal Gio- 
vanni Gonano fu Giuseppe d’anni 60, 
condannato tempo addietro da questo 
Tribunale a 10 mesi di reclusione 
per aver violentato una bambina di 
circa dieci anni, uei pressi di questo 
molino. 


Mortegliano 


— Funerali. 
La egregia famiglia del signor Pietro 
Nadali di qui fu colpita da una gravo 
sventura: perdette il suo angioletto, 
Mariuccia, un fiore di bellezza. Tutto 
il paese partecipò al dolore immenso 
dei genitori. Lo mostrarono gli im- 
ponenti funebri tributati alla cara 
salma. Commozione destarono i bam- 
bini dell’ Asilo infantile, che prece. 
devano il corteo - pensand) - chè nel 
loro stuolo innocente più non vedranno 
l’affettuosissima creatura, strappata 
dalla casa ch'ella consolava col’ suo 
sorriso... 

Gemona 
— Sagra guastata. 
La tradizionale Sagra di S. Agnese, 
che si tiene nella lucalità omonima 
e che vi richiama ogni anno una 
rande folla fu molto danneggiata 
al tempo, Nel mattino, abbastanza 
numeroso il concorso dei forestieri ; 
ma nel pomeriggio ta piaggerelta ha 
fatto mancare l'intervento delle : ta- 
miglie cittadine use a portarsi ‘colà 
per gustare dello splendido panorama.. 
e delle appetiscenti merende. + 
CELLA ILA LISI 


Da Gorizia, i 
(Nostra corrispondenza), * 
Vi ho detto delle feste della mat- 





‘mentre in tutti.i centri pedemontani 
le sottoscrizioni furono numerosis- 
sime, a Sacile, il centro più inte- 
ressato, non firmarono che 480 cit- 
tadini, È s 





spettate disposizioni governative suppiamo 


A rimediare ‘però alla brutta fi- 


fino a che punto possiamo fidare e tenerue, |gura che la nustra città farebbe (te- 
calcolo, incombe 1" obbligo di assecondare, }nuto conto dei veri plebisciti di qual- 
con regolamenti interni e con capitolatilche paese rurale), il Municipio ha 
d' appalto, l'opera governativa sussidian-|pensato di richiamare dal Comitato 
dola ed adattaniola alle condizioni. della lle schede di Sacile; che saranno nuo- 


nostra regione, . 
ln ogni comune, agregi signori, nei ca- 


pitali d’ appalto delle malghe fa capolino, 
ed anzi sì presenta evidente la poca tutela 
del bestiame durante il periodo dell’ alpeg- 
gio, mentre poco disciplinata resta la spe- 
culazione degli appaltatori a danno dei 






8sario quindi che i comuni del 
Mandamento di Moggio abbiano frequenti 
riunioni per escogitare mezzi 0 provvedi- 
menti che valgano a tutelare gl' interessi 
dei comunì stessi e dei proprietari del be- 
stieme senza pur ledere quelli degli appal- 
tatori. 


vamente depositate a tutto giovedì 
nei pubblici esercizi. 

Speriamo che i cittadini scuotano 
una volta almeno l’apatia. 


Tarcento 

— Ono.anze ad uno dei Mille. 
Tarcento. si.appresta ad onorare con 
festeggiamenti speciali, dei quali di- 
emosa:suo tempo, il 50mo. anni- 
versario della partenza dei Mille da 
Quarto, nella persona dell’ Egregio 
Concittadino Cav. D. Alfonso Mor- 
gante. 

A ricordare la data gloriosa del 


per 








Gioverà impedire l' eòcessivo numero del|$ Maggio un Comitato ha fatto affig- 


bestiame monticato, vale a dire distribuirne |GeF® il seguente manifesto : 
la quantità în proporzione della superficie |. Cittadini! Nel 6 maggio Italia festeggia 
pascolina esistente, uttenendosi Gil detto, |!® data gloriosa della partenza da Quarto 
che è meglio avere pocne armiente ben'te-|dei Mille, che, sacrando la vita alla Patris, 
nuto, che molte mal governate e poco red. | fecero risplendere l'alba radiosa dell'Unità 
ditive. Nazionale. Tarcento fiera deli’ Onorando 
Ho' voluto accennare ‘in quest’ occasione | Cittadino, che fa uno tra i più valorosi della 
propizia, è tale fatto, affinchè d' ora innanzi { Schiera immortale, Alfonso Morgante, reca 
su pensi a sistemare uno fra i più bei red-fin oggi tributo di riconoscenza, d'affetto e 
diti della vallata ; ed a tale scopo non sar4- |d'onore; at Milite di Giuseppe Garibaldi. Cit- 
ditticilo arrivare, quando tutte ie ammini-|tadinì, il Comtiato riunitosi per tali festeg- 
strazioni d' accordo faranno atti di tutela} giamenti, volendo sino da oggi, segnalare 
per ì pascoli alpini e discipiineranno lafal piauso dei Tarcentini il nome del chiaro 
troppo lamentata ingordigia degli affittuari | Concittadino, vi inviterà con altro manite- 
Un unico capitolato vigente per i sette sto alle onoranze cha per Lul verranno fis- 
comuni della vallata dovrebbe essere com-|sata nel 22 maggio, memorante dopo 50 an- 
pilato d'accordo fra tutti 1 preposti alle[ni, la vigigla d'armi, nella quale Millo E- 
amministrazioni comunali, la Cattedra Am-]roi si apprestavanò a liberare nel dimane 
bulante e l'autorità tutori, ‘non dimen-|ia Città dei Vespri dalla tirannide borbo- 
ticando che ogni hanno'in capitolo speciate | gica. 


di bilancio debba figurare une somma per 
i miglioramenti da eseguirsi. PELA Madonna Bu n muovi 
on tale sistema, invens di accelerare{(Car). — Oggi il consiglio nacndnale 


come ora si riscontra in molte mulghe il 
deterioramento, se ne faciliterebbe la loro « 


SOA dopo qualche tempo, anche] don Angelo Guerra.» e per « accet- 
(el Ferro, a somiglianza diltare o respingere le dimissioni del 
altre regioni italiche, si potrebbe avereSindaco sig. Umberto Barnaba ». 
una razza di bestiame proprio ed adattato.! Quando però la campana chiamò 
in questo modo soltanto gl’interessi a-la raccolta il consiglio, non si pre- 
ericoli della regione sarebbero tutelati, alsentarono i consiglieri del reparto di 
somiglianza di quanto si fece nella pia-|Madonna; e così Ja seduta andò de- 
nora per opera specialmente del compianto (sserta.-Il «numeroso pubblico rimase’ 
Senatore Peoile e dell' iustanoabile  veteri- | deluso ‘nella speranza di sentire qual. 
nario provinciale D.r' Romaro, al qualelche serio battibecco. 
faccio auguri di una soileeita guarigione, | -E così... rinuncie, morti, astensioni 
nonchè della benemerita Assoolazione Agra=|g ]otte campapilistiche, Soramate il 
ria e della Deputazione Provinciale. tutto e-per totale avrete... elezioni 
Signrri, ziacchè la riuscita mostra oggi [ generali; e se arrivate al pessimi- 
tenutasi in Moggio, ci dà a spersre chelsmo.., commissario regio ‘.. 
non serà l' unica; faccio voti alla concor- 
dia ed alla prosperità dgricola del Canale “Paluzza 
del Ferro e bevo alle saluto degli interve-|_.. Echi del ‘funerali Bolsi. 
nuti a questa utile e simpatica riunione. {x _ Aggiungiamo, spiacenti ci sia 
S. Vito al Tagliamento prima stggito, che "i funerali del 
— La commemorazione dei Mille [compianto datt. Telemato-Bolsi par- 
5. Stamane alle 10 il maestro - sig. tecipava anche il commissariato di 
Carlo Leon', in un’aula scolastica |strettuale di Tolmezzo, rappresentato 
alla presenza degli alunni e delle|dal sindaco e così pure .il sindaco di 
alunne del corso superiore, del corpo | Suttrio, np 
insegnante del comune e di vari Chiediamo venia per tutti gli altri 
maestri e maestre del distretto, tenne | rappresentanti che.non abbiamo no- 
un discorso commembrafivo della|minato. 3 i 
gi villa Santina 


spedizione dei Mille. 

Iustrò l’ eroismo di quel Pte 
di prodi, le cui gesta rimarranno |Veniamo informatiche: il sottosegre: 
nella storia del nostro nazionale ri+|tario di Stato on. De::-Seta. non in: 
scatto, come emblema della fulgida |terverrà: come. credevasi;‘all’ inaugi 
ègigantesca figura che fu Garibatdi|razione;della: Ferrovia: Carnica; e’che 
e.della sua opera gloriosa. id È 

«In .uitimo esortò: fariciulli ele refetto ‘ecm. Brunialti. a rap: 
fanciulle ‘ad essere riconbscenti versi presentarlo." S 
coloro”che'cì . diedero: una patria;:e[:“L':on. Gregorio: Valle,--cha della 
ad:amarli ‘come deve amarli. ogni! ferrovia Carnica fu-invero beneme- 
bion'italiano.  *|tito,-abtiimicia il sto intervento. 


uveva: tener seduta per dichiarare 
la decadenza da consigliere del sig. 























pu 


Il Ministro dei” LL:'PP.ha incaricato, |. 


tina coi socialisti e dei mazzititani 
della Camera di Lavoro. Suggiungo 
che questi ulti wi andarono in massa 
con banda in testa a festeggiare la 
seconda parte della giornata a Lu- 
cinicco. n 

Siamo sinceri; questo esodo volon- 
tario dalla città non è stato di buon 
gusto. Carissima l'amicizia con Luci- 
Nicco. e tutto il Friuli. Ma per quel 
giorno sarebbe stato meglio se il 
Friuli fosse venuto a noi. l guriziani 
non hanno un locale. Ma i goriziaai 
hanno Gorizia, perdio! Non basta? 
Solò ‘dimostrino col fatto che sanno 
essere: padroni a casa propria. i 

I socialisti avevano. domandato 
il parc» comunale per tenervi la festa 
pomeridiana. = TE 

Il Municipio e îl Consiglio hanno 
negato.: Ai socialisti? Niente affatto, 
Agli.internazionalisti, enunciati già 
nel programma canti che offendono 
l'italianità di Gorizia. Ua bel corag- 

io a:domandare di venir a cantare 
in sloveno al Palazzo di città! 

Il rifiuto alla internazionale viene 
dai capi interpretato come il rifiuto 
al proletariato. Solenne menzìgua! 
Nel parco comunale passeggia quanta 
povera gente vuole. Ma canti inter- 
nazionali, che ad ore avvinazzate. sa- 
rebbero diventati anche pruvccazioni, 
nel palazzo del Comune, non si:sono 
volute, Il capo socialista Funtor ha gri- 
dato: Ci vedremo a Filippi !... 

Che-vorrà dire alle elezioni. Fusse 
anche vero, poco male. 

Meglio che caschino gli uomini che 
i principi, principi che sono cardine 
di vita italiana a Gorizia. i 
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Notizie in fascio. 

— Il Senato approvò ieri anche 
a scrutinio segreto, i progetti di legge: 
pel demanio forestale, per il .densi- 
mento generale della popolazibne e 
il censimento industriale. Ì 

— La Camera, d»poi scorsi 
patriottici dei quali riferiamo in altra 
parte, e dopo una serie d’ interro- 

razioni ; convalidò l'elezione dell’ on. 

ainepa, ed approvò il diseguo di 
legge sulla radiotelegrafia e sulla 
radiotefonia. 

— S'inaugurarono ieri; a Firenze 
il congresso degli impiegati ipotecari 
del ragno; a Venezia, quello della 
Lega Navate; a-Paler no; il-congresso 
geografico. 

— A Milano furono arrestati, per 
frodi in una amministrazione ‘indù- 
striale, certo Domenico Barbieri di 
Bassano Veneto e la-sua conviliente 
Antonia Martini (con la quale èiunito 
solo coi-vincolo religioso). Il Barbieri 
ha un fratelio a Udine. i 

— La città di Aomori nell'Africa 
fu devastata dal fuoco. Otfomila 
case distratte ; tremila persone senza 
tetto; cinquanta milioni di danni; 
sedici morti; numerosissimi fefiti. 

— A Trieste, ebbero ieri enjusia- 
stiche: accoglienze circa 200 soctdella 
Università popolare di Padova, che 
vi ‘si recarono a restituire la ivisita 
dei triestini: entusiastiche tant, che 
la polizia se ne adombrò e ì 
la recita di gala che si voleva? 
al Politeama Roggetti, in onoré degli 
ospiti... 1- 
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Tribunale Militare di Venezia i 

È «ad altro i a 
‘Rordenone,. soldi 
zio, impulato di: 
lone:d Pi 









idi-Veneziaa-t.anmo-di-Paolustone: gii 
U-Pabblico; Ministero aveva 

2 antii-e mezzo. fl Erusadia, fuggi! 

este, s'era però da solo costitnite 

binieri di. Pordenone. x 


greczzzo. iS 
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5. In seguito a mandato di cattera 
tradotto alle carceri 


— I Friulani che furono del; 

ML 
Ieri ricorreva il cinquantesime au- 
niversario della gloriosa spedizione 
dei Mille. 

Diamo l'elenco dei valorosi friulani 
che vi parteciparono, ancuni dei quali 
ancor vivi: Antonini Marco di San 
Daniele, Bertozzi ing. Batta di 
Pordenone, Bidisckini Francesco nato 
in Bulgaria da famiglia di Palmanova, 
Carluiti Francesco di Palmanova, 














Cittadina. 


Assassinio e furti 
L'istrottoris sull’ assassinio può 
dirsi chiusa, non così quella sui furti. 

Pare vi sieno altri indiziati come 
complici e probabilmente sì avrà 
qualche nuovo: arresto. 

Gli, assassini, in carcere mantengono 
sempre lo stesso contegno : il Bares, 
il determinante della coppia crimi- 
nale rinchiuso in cella di rigore, sem- 
bra indifferente a tutto, come si 
trattasse di cosa che non lo riguardi; 





il Tubero roseo e fiorente da non 


Cella dott. G. Batta di Udine, Ciotti 
Marziano di Gradisca dell'Is zo, Co. 
zio Valentino di Talmassons, Cristo- 
foli dott, Pietro di S. Vito.al Taglia- 
mento, Ellero dott. Enea di Porde- 
none, Fantuzzi Antonio di Pordenone, 
Gnesutta Coriolano di Latisana, on. 
Riccardo Luzzatto di Udine, Michieli 
ing. Cesare di Campolongo, Morgante 
dott. Alfonso di Tarcento, Paulon 
Stella Giuseppe di Barcis, P'erselli 
Emilio di S. Daniele, Pezzutti Pietro 
di Polcenigo, Riva Luizi di Palazzoto 
dello Stelia, Sartori Eugenio di Sa- 
cile, Scarpa ing. Paolo di Latisana, 
Zuzzi dott. Mattia di Codroipo, Z m- 
paro Francesco di Tolmezzo, Zanoili 
Attilio di Cividale. 

Alla sede della Società Reduci fu 
esposta ieri, la bandiera tricolore. 
— Società Veterani e Reduel. 
La Sucietà è rappresentata a tutte 
le solennità patriottiche a Genova, 
Quarto ecc. per il Cinquantenario 
dei Mille di Marsala dall’illustre Com- 
mendatore e Suciv avv, Enea Ellero 
di Pordenone dei Mille di Marsala, 








L' Arcivescovo nerrà a Pantecoste 

Ecasi diffusa la voce che prubabit- 
mente S. E. mons. Anastasio Russi, 
nuovo arcivescovo della nostra dio- 
cesi, sarebbe venuto fra noi per le 
feste dei S. S. Ermacora e Fortu- 
nato. Il Nuuvo Pastore deliberò in- 
vece d’essere a Udine ben prima 
improvviso ; e civè, non più tardi di 
domenica 15 corrente Maggio, e ciò, 
dicesi, perchè egli non ama chias- 
susità di ricevimenti solenni. 

Vénendo iu così breve tempo, ben 
poco potrà preparare il costituendo 
Comitato. 

Mercoledì sera giunse da Pavia il 
segretario di S. £., mons. Sacchi. 
Purtò seco le credenziali del nuovo 
Presule e la procura per il Vicario 
Capitolare mons, Fazzutti a prendere 
possesso della sede in qualità di dee 
legato Arcivescovile. 

fori mattina il Capitolo si raccolse, 
esaminò le credenziali e alle 9 mons. 
Fazzotti; ussistito da tutti i canonici, 
prese possesso della sede. 

.L' Arcivescovo sarà quì dunque 
“per le, Pentècoste,, ... 

Non si sa ancora se giungerà il 
sabat) sera v la dunenici matuna ; 
molto probabitmente il sabato: la 
domenica, celebrerà in duomo. 

Diciamo celebrerà po:chè non è 
certo se pontificherà, mancandogli 
ancora il « Paliiv »; è però più che 


riconscerlo più per la vita tran 
quilla, piange frequentemente ; il Mu- 
rino è freddo e cinico. 

Princighs e Bardusco, arrestati per 
l'affare della cassetta, negano ancora. 
L'alibi tenvato dal Princighs cadde; 
dall’8 at 9 febbraio egli si trovava a 
Udine o non a Villa-Santina, come 
sosteneva. 

Cime già rilevammo, la perizia a- 
vrebbe stabilito che tutte le ferite 
provengono da una sola ed unica ar 
ua; il pugnale in sequestro. Ma i 
due assassini affermano ch’essi ave. 
vano anche un coltello, del quale 
anzi si sono serviti per alzare lu 
sportello donde sono entrati. IL col- 
rello non fu trovato più, Che qual- 
che mano compiacente l'abbia fatto 
sparire ? 

1 difensori saranno nominati dopo il 
ritorno degli atti dalia Procura Ge- 
nerale, — 

A quanto sembra, tuttavia, pel Ma 
rino s'inieresserebbe l'avv. Contiu 
e pe! Tubero l’ avv. Cosattini. 


— chi dell’ affare Sanniti. 

fn seguito alla querela sporta dal 

Traunero, tenutario della Sanniti, 

contro it « Lavoratore Friulano » per 

ingiurie e diffamazione ; la Camera 

di Consiglio ha deliberato di rinviare 

i querelati davabti il tribunale di 

Udine, n 

— Nozze d’argento. 

ll sig. Angelo Bistianuti e la sua e- 

gregia consorte Anua Comuzzi, cele- 

brarono ieri le loro nozze d'argento. 
La simpatica festa di famiglia tra« 

scorse nella più intima allegria. 

— Nuptialia 

Riccardo Mansutti muratore con Ida 

Querino filatrice. 

— Arresti 

Furono arrestati per misure Dome- 

nico Trento di Mariano d'anni 23 

minatore da Collanto (Belluno) ; Giu- 

seppe Pachetto fu Loduvico d'anni 

24 calzolaio da Village di Feltre 

(Belluno) e la notissima Tecla Nas- 

sivera fu Luigi d'anni 48. 


Alle « Nozze Istr'ane > 


La serata dal Basso Montico 

Jer sera un bel teatro e molta 
curiosità di udire il nostro concit- 
tadino Teobgldo Montico ‘ che per la 
sua serata ‘aveva promesso la fa- 
mosa « Calunnia» ‘del Barbiere di 
Siviglia. 

Noi sappiamo da fonte sicura che 
il Montico doveva cantare la famosa 
ari. di Don Carlos"« Ela giammai 


mi amò »... ma poi venne la proi- 


re Giuseppe Corazza di Luigi, d'anni 16 


probabile che quel giorno gli verrà 
dal Puutefice la concessione. 


Gli elettori del Comune. 
Gli elettori politici inscritti quest'anno 
nel comune di Udine ascenduno a 
6713 mentre l'anno scorso il numero 
era di 6555; gli elettori amministra- 
tivi sono 7013, mentre l’anno scorso 
erano 6857. 

— La Confraternita dei Cal- 
zolal : 

fu autorizzata ad accettare il legato 

disposto dal signor Antonio Biasutti 

di L 421.78. 


— Per i nostri piccini 


Nel pomeriggio di mercoledì scorso 
gli scolari della « S, e F. » in numero 
di quasi quattrocento furono corte- 
semente invitati dal proprietario del 
Cinematografo « Bios » in via Aqui- 
leia ad una rappresentazione a loro 
molto adatta. l'minuscoli spettatori 
si divertirono e si commossro ‘alle 
Vicende del «Piccolo Garibaldino ». 

Meritano encomio i cortesi ‘e ge- 
nerosì proprietari di cinematografi 
che procurano al poverì piccini tali 
divertimenti educativi. 


La d sgrazia di oggi 
alle demolizioni municipali. 

Stamani, alle 8,30 il muratore Fio- 
rello Comuzzo di Pietro, d'anni 26. 
da Udine, stava attendendo ai lavori 
di demolizione d’un muro maestra 
dell’isola Cortellazzis. 

Ad un tratto, l'angolo del muro 
sul quale trovavasi l’operaio, si sfa- 
sciò per circa quiaftro cinque metri 
quadrati e il Comuzzo fu travolto dai 
ruderi. 

Fu prontamente soccorso dai com- 
pagni di. lavoro che temevano per 
lui; fu portato all'ospedale, dove ii 
dottor Paoto Marzuttini lo giudicò 
guaribile in 10 giorni. Le sue ferite 
consistono in contusioni ed abrasioni 
multiple alla ‘testa, al tronco e agli 
arti inferiori. 

— Le disgrazie di ferl. 








da Spilimbergo, operaio presso l’of- 
ficina Calligaris, ha riportato una 
scottatura alla cornea sinistra, gua- 
ribile in 7 giorni. 

—.Lo tudente Amedeo Zulero di 










guarirà in.10 giorni da 


rovano fagio- 
ifreschi; iovelle, Tac- 
cole, Fragole, Cillege ecc; al premia» 
to Emporio Ligughana:= 











Al nostro concittadino noi facciamo 
sincere congratulazioni e i più caldi 
augurii ch'egli ascend: sempre più 


promettono i suoi mezzi vocali, (che 
sono da ambienti teatrali grandi), e 
il suo ingegno non comune di musi- 
cista e di artista drammatico. 


rette in argento con figura, dono 
del Comitato ; un anello d'oro con 
pietra preziosa, splendido; un ca- 
lamato 
fica. 


serata d’onore dell'esimio maestro 
Gui. Verrà eseguita a grande orche- 
stra l’Ouverture « Egmont » di Bee- 
thoven, L'attesa è vivissima, 


saranno comprese nelle recite d’ab- 
bonamento. 


direzione va apprestando novità sopra no- 

vità, non solo, mai date a Udine, ma ap- 

pend uscito dalla ditta fubbrieatrloe, 6 che 

ero di ciò sia un fatto indiscutibile lo dimostra 

412, abitante in Viajil pubblico che accorre humeroso al sim- 
patico sulone e ne esce soddisfatto. 


sazionale iramraa ricostruito con. epi- 


bizione del nume...: l’ editore Ricordi. 

Ma insomma la curiosità del pub- 
blico, ier sera, era rivolta verso l’ e- 
simio artista nostro concittadino, il 
quale fino dal suo primo apparire sulla 
scena nella modesta parte di Menie» 
(personaggio del resto del quale e- 
gli ha saputo darci una vera crea- 
zione) fu fatto segno ad applausi e 
a manifestazioni di simpatia : e quan- 
tunque il pezzo da cantarsi fosse 
stato collocato... in fondo all’ opera, 
Desento si mosse, anzi se ne volle il 

is, 

Il Montico, sulla famosa aria della 
Calunnia si è rivelato qual'è: un 
artista maturo, di mezzi vocali po- 
derosi; anzi eccezionali; perchè a- 
vendo spostata la partitura dal tono 
di re magg. al do maggiore, fece in 
ultimo corona sopra un So/ acuto, E 
tutto ciò senza sforzo, con una na- 
turalezza sorprendente, e con quella 
sicurezza di fraseggi musicali, di co- 
Joriti, e con quella suprema chiarezza 
di recitazione che, pur troppo, manca 
alla grande maggioranza dei cantanti. 

Il pubblico fere al. Montico una 
vera ovazione; e, come abbiamo 
detto, volle il bis che fu concesso. 


sulla sua carriera artistica, come gli 


I regali magnifici: un portasiga- 


d'argento e penna stilogra- 


Stasera riposo; domani, sabato, 


Anche le ultime rappresentazioni 


Cinema Volta 


Con ua crescendo rossiniano la solerte 


Oggi nuovo programma : 
| Miniora Argantifera, dal vero. 
li. Sepolto vive, impressionante sen» 


odi. delia rivoluzione francese. 








Le mostre di iti sera 


M negozio Reccardini 6 Piccini 
era iersera attraentissimo fa 
due splendide vetrine e l’ancor 1 
seducente interno Le vetrine più 
tavano in mostra stoffe ricchigtiao 
por uomo e per signora e copi n 

iancheria : stoffe inglesi e nazion; i 
in chiaro, miste, scure — per ti 
i gusti: finissime, Nell’interno, cr; n 
disposti con signorile sobrietà e 
teplici tappeti persiani © indian; 
originali; e un assortimento di stoll 
per mobili, su disegni fantasia che 
tornano di moda e si adoperg È 
molto anche in sala e salotti riva, 
Si è di nuovo ricorsi all'Oriente |, De 
tano, all'India, alla Persia, doveitar 
pati sono una specie di tradizione I 
che millenaria. E la scelta fatiii 
dalla Ditta Reccardini e Picciane 
mostra il loro fine buon BUStO ; tane 
che non si udiva, iersera, da quanti 
si fermavano dinanzi al loro negozi, 
‘he parole di ammirazione. t 


"a 
Altra mostra seducentissima; 


dello Chic  Parisien. Dicevo Ton 
come l'oriente torni di moda, Vj 3 


ricorso anche i: signor Chie, tragfos. 
man lo una delle sue vetrine in u 
lemb. di quel mondo orientale ch 
la furtunata Geisha rese tanto po. 
polare. 

Ecco un villino giapponese, paio, 
inftorato, variopinto, vaghiasimo, Fyy 
è costruito con certosina pazienza jy 
treccie di paglia per cappelli da g, 
gnora: eppure, nulla gii manca], 
Porticati, ballatoi, finestre, balaustre, 
gradinate... e neppure le figlie da 
Sol Levante vi mancano, nelle Jurg 
vesti carattoristiche, nelle loro Pe 
molti... Il villino sorge in un piccolo 
paradiso: un giardino dove le rog 
più stupende sumo. sbocciate, dos j 
tiori più leggiadri resede, viole, viy. 
lacciosche, Dnuntiscordare, garofaai, 
tulipani, giacinti, narcisi...; € tanto 
ben lavorati, che quasi ti meravigli 
di non ‘avvertirne i profumil,,, 4 
completar |’ illusione del giardinetto 
minuscolo, v'è anche un delizion 
chiusco, pur esso animato da un 
figurina di donna... un chiusco in 
tessuto di canne di bambù (fatte con 
le treccie ricordate) e di fiuri ; e fiori 
in alto, su altre reti di Canue : grap. 
poli di glicinie, di acacie... ; e tiv 
ai lati... Si vede, insomma, la idea. 
zione artisiica, che dispone di occhio 
e di mano educati all'arte: cosa dal 
resto altre volte constatata in lode del 
signor Francesco Lorenzon, il mago 
che ha improvvisato la graziosissima 
ed ammirata vetrina, 


Oggi ricotta vera di Roma ai ne 
gozio Ligugnana, 


MLELEMLILI RULLI LIEVI A 


Comunicazioni varie, 
BENEFICENZA 

Offerte fatte alla Congregazione di Uarit 
In morte 

di Masotti nob. Francesco: Pietro ter. 
tuzzi di Flambro L. 2, Eleonora Bertuzzi?, 
co. be Conerma Vittorio 1; 

di Ferro Carlo: Famiglia Zoz di Nimis 1, 
rag. Mario Agnoli 2; 

di Pismonte Giuseppe: personale tran 
vieri 2.60; 

di Bolzoni Gaetano 


impiogati della Has 
ca Cooperativa Udigege:5, De Stallia to 
Basta i, 5 


di Rosa Biasutti : Ersilia Castellani vel 
Tomato 0, 


ALEC ALMA S ARCA AMA 
Nel mondo degli affari. 


DEFINIZIONE DI , CONCORDATO. Presso 
la Pretura del L Mandamento fu 
definito il concordato al 40 per 
cento, pagabile immediatamente, nel 
piccolo fallimento della Ditta 6.0 
Antonini, negoziante elettricista, di 
chiarto con provvedimento 27 novew 
bre 1909 del Tribunale di Udine. 


PROCURATORE, Il sig. Guido Pugnetti 
di Antonio di Moggio Udinese fu 
nominato dal sig. Eduardo Aviao il 
Giacomo di Klaghenfure suo prow- 
ratore generale per l’ esercizio in |- 
talia (cun sede in Udine) del su 
brevetto «Solajo in mattoni buceli 
senza sostegni, sistema Faber n, 
OZ ZZZ 7701 


Gazzettino Commerciale 


I mercati cittadini nella settiman 
passata. 

Cereali. Mentre sul pubblico mer 
cato non si misura che' solo grab” 
turco e cinquantino (831 ettolitri dd 
primo e Ut del secondo), la notiliti 
aettimanale segna i prezzi anche 
frumento. Sì ebbero, in questo cerealà 
ulteriori notevoli ribassi; tanto ch 
in meno di un mese passò da li 
27.50—28.25 al quintale a 2-2 

Più lievi sono invece j ribassi n 
granoturco. Ecco i prezzi: 

Bianco quit. 18,50 a 18.80 ettol. 13501 
14.—, giallo al quint. 19 25 a 20.25 etto 
14,25 a 15.—, cin .uantino al quintale 10% 
& 17.50 ottol. 12.50 a 13—, avena al quit 
20.— a 20.50, Segala all’ett. 1650 a 10" 


Legumi. Quasi stazionari i fagiuol 
(da 29 a 30 lire il quiut.),in aume® 
to le patate (da 7 a 9). 
Carni, In forte aumento : 
410 per cento in più dei pi 
si registravano un mese fa circa. 
carne di bue all'ingrosso peso mort 
fu 183 lire al quintale ; di vacca 18% 
di vitello 420, Nondimeno, i prezi! 
minuto restarono invariati, e 0 
press'a poco anche quelli delle pi 
rie. 











per centinaio ; e al minuto da cente 
simi 7 a 7.50, 


l'alta l'qualità da 9,05 a 9.60; di y . 
da 7.80 a 8,90, Fieno della bass, 
qualità da 870 a 9.30; di II, da 1 





li. B/ricohinate moderno. ll ti- 


tolo solo basta a stuzzicare la curiosità. 


a 8.70. Erba spagna 729; pago 
da lettiera 7.40 a 790. 3 


Uova. Invariate da lire 6,50 a ?-[E 


Foraggi. Serapre così, Fieno del E 
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dei Friuli 6 Maggio 





ta gloria dell' epopea garibaldina 


revocata nel Parlamento italiano 
e celebrata in varie città d'Italia. 


Parla l'on. Luzzatti, 
presidente dei ministri. 
Si alza infine, accolto da un mo- 
vimento di attenzione viva e intensa, 
l'on. Luzzatti, presidente del Consi- 
glio. Egli improvvisa nobili ed elo- 
quenti parole, sollevando nell’ as- 
semblea frequenti scatti di ontusia- 
smo. 


la det Finocchiaro Aprile. 

A. Fra un grande silenzio, 
nte on. Finocchiaro-A» 
utti i deputati pre- 
gpti si levano nello stessu tempo. 
DI Presidente, con voce cominossa, 
pununzia Un breve discorso comme» 


pativo. At i 
morsi pensiero degli italiani — dice 


La paro 
CAMERA. 
ivi - preside 
rile, si alza € t 





_igi valgo oggi con riconoscenza in- 5 4 pa 
- sl va afbosi che, consacrando Nossuna rivoluzione più della no- 
finita 86 e od una imprese teme- stra — egli dice — si contrassegna 


per la grandezza e per la purità ; per 
la grandezza e per la purità dei suoi 
eroi, dei suoi martiri, deì suoi apo- 
stoli, fra i quali emergono quelle 
quattro superbe figure ognuna delle 
quali basterebbe alla gloria di un 
paese, che rispondono ai nomi di 
Mazzini, Garibaldi, Vittorio Emanuele 
e Cavour /applausi vivissimi in tutta 
la Camera/. 

E più la nostra rivoluzione si al- 
lontana dalle sue orgini, e più gran» 
deggia; più la storia vi si addentra 
e più ella entra nel campo dell’ E- 
pupea e della leggenda (bravo). 

Il più grande stalista ed oratore 
greco, Pericle parluudo dei caduti di 
Maratona diceva : la felicità è nella 
libertà e nel coraggio di super mo- 
nre per la patria. E per coraggio Pe- 
ricle iutendeva quell’ atutudine degli 
Ategiesi che adoravano il sacrificio 
e sentivano la gioia di morire col 
nome di Atene sulle labbra e nel 
cuore. Uusì morirono, 0 signori, quei 
nostri forti; e io non saprei in che 
inodu più deguo onurarli che ripe- 
tendo le parole di Pericle /approva: 
zioni). 

‘Tutti hanno offerto all'Italia la 
propria vita, avendo l'Italia nel cuore 
8 sulle labbra (applausi prolungati). 

Così il ricordo di tutii i grandi 
uomini d'Italia è nei cuore di tutu 
ì cittadini liberi delia nazione nostra, 
nel cuore di tutti i cittadini liberi 
del mondo. Giacchè è privilegio della 
nostra storia vhe tutti i nustri grandi 
uomini fussero anche 1 martiri e gli 
ervi venerati di tutta l’ umanità. 

li culto di questi ervi ci sia di 
aiuto nelle ore grigie che mai non 
mancanu ai pupuli graadi; e baste- 
ranno i nou di questi restauratori 
della patria per salvarci da ogni pe- 
ricolo. Essi ci hanno dato la patria, 
essi ci darannu il coraggio nell’ ora 
dei sacrificio, purchè noi sappiamo 
venerare il sangue per la patria ver- 
sato e consacrare al “ulto di queste 
inemorte tutta la nostra vita nazionale 


n doro vita 
ai Iti intorno ai sommo Duee, 


da Quarto verso la Sicilia, 
muesoto da l'appello del popolo di 
quell isola, ancora una volta. insor- 

rente contro la mala signoria (Be- 
Rissimo, bravo). Cominciò così quella 
che sembra oggi una leggenda : La 
marcia gloriosa che da Marsala a Ca- 
latafitni, » Milazzo, a Palermo, al 
Volturno, fu l'affermazione più grande 
che ci tramandi la storia dello slan 
cio unanime di popolo per la con- 
quisia della sua unità e della sua li 
pertà ( Vivissime approvazioni). 

Vada io questo giorno il nostro 
saluto riconoscente è l'omaggio del 
nostro affetto è di quello dell’ Italia 
tutta, alla grende memoria di Giu- 
seppe Garibaldi, ai suoi valorosi com- 
pagni caduti, ai superstiti gioriosi : 
6 Îl ssluto che parte dall’ assemblea 
della Nazione, da questa Roma ita- 
liana che fu | aspirazione della loro 
vita, sia nuova consacrazione di que- 
li ideali in nome dei quali l'Italia 
è sorta e nei quali riposano la sua 
raudezza © il Buo avvenire. (Lunga 
quazione). | 

Parlano quindi : ny de 

Fradeletto, fra la più viva atten- 
zione, conciudendu nun essere senza 
significato che dalle schiere degli are 
dimentosi garibaldini siano venuti al 
Parlatnento insigni rappresentanti 
della nazione, È quali dopo di aver 
seguito Garibaldi sui campi di batta. 
lia, banno prestato i loro servizi al 

2690 nei più alti, utfici dello Stato 

ive approvazioni). 
Pa Pi ferma ìi vincolo indistrut- 
tibile fra quelli che compirono Vu 
nità della patria e quelli che recla- 
mano maggiori provvidenze legisla- 
tive pel bene della patria stessa, per- 
seguendo così l’ides del gran duce, 
il quale, mentre combattà con la spada 
in pugno per la ditesa del buon di- 
ritto, nutrì nell'animo un senso in- 
finito di giustizia per tutti i tribolati 
della vita (vivissimi applausi; nume- 


soi de gi congrutulano con l'O-| mvissimi applausi). 


* va, Gattorno, vecchio soldato di j 
aula brevemente ascoltato con la pensione dei due elevata a 2000 Hire, 
deferenza. Homu 35. — li Re ba oggi sauzio- 
L'ammiraglio Bettolo aggiunge | vAlv 14 legge cue eleva a 2000 lire 
b.evi parole a nome dei deputat. |ANNUu® la pensivue ui superstiti dei 
liguri. Mulle. Siassera la Gazzetta Ufficiale 
So che dice di portar|Pubblica il relativo decreto. 


L'on. Pantano, 
eco dei sentimenti della sua na- Molle varie città d Italia, 
A Geuova. 


tia Sicilia in quest'ora solenuo che 

riassume tutte le tradizioni più glo- x ; f 

te è più pure del pensiero italico, Città imbaudierata. Lo sono anche 
i trams, Alle utio deila mattina, 
graude festa scolastica : si distribui- 


Una corrente ideale pianre oggi k 

i di quel mare sul quale pass 
solchi di q' rono ì presi agli alunni. 3UUO  bam- 
bin cautarono iuni patriottici con 


uarto a Marsala la fragile pa 
di dei precursori dei Mulle, se-| Olmi cai 
uita dal Piemonte e dal Lombardo, acculipagaamouto delia banda musi- 
mentre per l’aere giungeva dai lidi di|vale e fra altri, l'inno «I mille e il 
Sicilia, con la brezza marina, il grido | Luru Duce » compusiv per ia sulennità. 
n) Poscia, tutti i dudiciauila scolari, tutti 
ID uniforme, eseguiruno esercizi gin: 


di riscossa di un popolo deciso a 

rinnovarsi 0 a morire, popolo che ; * " 
appena risorto tornò a stringersi in- |nastick d'insieme su motivi patriottici. 
hi Spettacolu commovente, indimentica- 
due. 


torno al suo duce al grido fatidico 

di «Roma 0 morte ». Vive approva- d i Le: 

zioni, calorosì, applausi; anche utt il giorno, si rinnovarono 

le tribune applaudono.) E da Roma, | pellegrinaggi allo scuglio di Quarto, 

memore è conscia della sua mis-|sui quale turonv depuste corone e 

sione nella storia e nella civiltà, vada, ieri e nori, du scularesche, da 

dal seno della rappresentanza na- assuciazioni, da rappresantanze del- 

zionale, il saluto riconoscente del pu- l'esercito è della regia marina. 

polo italiano, agli eroici avanzi deij Al Politeama, davanti a folla enor. 
me, nella mattinata, Pio Schinetti 
glurifico ta spedizione der Mille, su- 


Mille che .riconsacrano 0ggl sullo 

scoglio di Quarto, nella santità della | gl‘ a 
scitando i’ entusiasiv di un pubblico 
immenso che gremiva il vastissimo 


leggenda, i ricordi del passato è le 

speranze dell’ avvenire, sull'altare in: I 

violabile dell’ unione della patria. E |teatro ; alle 16.20 l'on. Celesia tenne 
gna confereuza pure applauditissima 
su Gasibaldi e i Mie. L'orchestra 


vada oggi anche il nostro saluto au- 
suonò pui l'inno @ Garibaldi ; e si 


gurale e fraterno all’ unico super- 
eseguì la Notte di Quarto, di cui 


stite dei Mille in questa camera, a 
Riccardo Luzzato /Vive approvazioni. | ès 1 

si richiese la replica ira indeserivi- 
bile entusiasmo, 


L'on Riccardo Luzzatto non è pre- 
sente, si è invece recato a Genova per 
presenziare alla commemorazione sullo A Milano 
il corteo popolare indetto dall’ asso- 
ciaziune democratica e socialista per 


scoglio di Quarto). 
la commemorazione della spedizione 


L'on. Mazza deputato del I colle- 

gio di Roma (del quale fu deputato 

Giuseppe Garibaldi), così chiude il|dei Mille è riuscito tumultuvso, ad 
opera degli anarchici, che lanciavano 
cartellini e alzavano pertiche con Ja 


suo magnifico breve discorso : î 
Nei giorno solenne in cui l’ Italia 
e i mondo ricordano la fine deliscritta : « Ricordatevi di Buscolo in 
Regno dei Barboni, uno solo deve | prigione per l' efferatezzadella leggen. 
essere il sentimento che governa Quel povero Boscolo fu arrestato 
sotto imputazione di aver sparato una 
semplicissima rivoltellata, in occa- 


l’anima nostra, un solo il nostro 

spirito, uno solo il grido che erompe 
sione delle dimostrazioni contro la 
Spagna per la fucilazione di Ferrer. 


dalle nostre labbra: Viva nei secoli 
il nome di Garibaldi, vivano nei se- 

Vi furono parecchi contusi lievemente 
eriti ; e parecchi arresti, che l'on. 


coli i nomi dei suoi mille soldati | 
Uhiesa — nel Comizio — in un te- 


(Applausi generali). 
Holto ascoltato. gli segue l'on. Mu- 
legramma da inviarsi al Governo 
qualifica, al solito, come brutali. 








ratori. Egli chiude con queste parole : 

Vada il memore saluto dell’assem- 
blea nazionale a Garibaldi, a_ questa 
grande ed immortale figura, e ai suoî 
cooperatori che onorarono anche la 
Camera italiana, e prim» fra essi a 
Francesco Crispi; il quale, straziato e 
dimenticato per ire partigiane, oggi 
dalla giustizia del tempo ha ottenuto 
un posto luminoso nella storig come 
patriota e come uomo di Stato ( Vive 
approvazioni e applausi). E un saluto 
vada infine all'unico collega nostro 
superstite dei Mille, a Riccardo Luz 
zatto, 


con grandiuse feste patriottiche. 


Un telegramma del sindaco di Palena 


nl sindaco di Genova. 


legramma : 


Altri oratori. 
Brevi ed'elevate parole, aggiungono 


A Torino, a Livorno, a Como, a 
Piacenza, a Parma, a Cesena, a Luca, 
ad Ancona, ad Adria, e in altre città, 
la ricorrenza di ieri fu solennizzata 


Palermo 5. — ll sindaco ha inviato 
al sindaco di Genova il seguente te- 


«Commemorandosi oggi il 50,mò 
anniversario della gloriosa spedizione 









turno, rinnovò fe gesta favole, 
giati »rgonauti, Paleriao redenta ri- 
volge alla superba regina del Medi- 
terrar:00 il suo riconescente salto ». 
- lì Sindaco. 
Trigona 














Biancheria 


aerente responsabile. 
imsrseneeersrsci 





Olio Sasso Medicinale 
Emulsione Sasse 
Olio Sasse Jodate 

GH Sasso di pura Oliva 


Acqua 





Espertastone Mondiale 
P. SASSO e FIGLI » ONEGLIA 


crm cre 
ITALIA ZIA 
L’ Ernia 
Sua cura Sua guarigione 


Albergo Antico Toppo 


Via Cavour 25 
a tutto ‘1 giorno 15 Maggio 


Siamo lieti di annunciare che ri- 
chiamato da continue richieste, a- 
vremo anche-a Udime per la 2a 
volta il grande specialista Ortopedico 
del Prof. Willianas il qualereduce 
dall'America del Sud, da Roma e da 
Milano apporta nuovi perfezionamenti 
nella tanto utile arte dell’ortopedia. 
L' elogio de) ciato elettrico del 
Prof. Williawas è oramai inutile, 
Tutto di tessuto elastico impermea- 
bile fatto su misura leggerissimo, 
permette all'ammalato di correre, 
cavalcare, fare qualunque fatica, dam 
do la guarigione in breve tem» 
po. Migliaia di persone, giovani, 
adulti e vecchi sono guariti col 
cinto elettrico del Prof, Williams, 
il quale ba destato la più grande 
meraviglia nel mondo scientifi Si 
pregano i sigg. Medici venir visitare 
uesto splendido apparecchio il solo 
che soddisfa le esigenze dell’ arte 
medica. Aperto dalle 9 alle 18. 


Cura 





















ig, Da, 










































NINITNINTNINIIIO: 





















PILLOLE?" 


BLANCARD 


sono il più attivo 
ed il più scientifico 


fra i Ricostituenti dei Sangue 
Cko Te Tarta ve 


Oro oro 
PA Scr 
e anita sos 





















CLINICA PRIVATA | 


per la cura delle 


Afiezioni ostetriche 
Malattte delle Signore 


diretta dal 
D.r Prof, CESARE FINZI 
docente di Clin. Ostetrica-G: inecologica 
nella R. Università di Padova 


i 
i 
i 


i 
Ì 
I 











Nelle 


Visite tutti i giorni dalle 10 alle 
12 e dalle 14 alle 46. 
{Gratuite per i poveri} 


DIRE 
Tolatono 254 









Via Gemona 29 











26, 28 






la base di lievito di birra. guarisce Je 
[Furoneutosi gesto enter) Antraci, Alte 
zioni cutanee, gonortea. ecc.ecc. 
Prezzo L.2.-1a scatola Vendito presso A. MANZONIeC:, 
filano-Roma nelle prndpeli armate» 


N ax pro. Ugo Dall'Acqua 


Chirurgo primario 
dell’ospitale civile di Udine 


da consultazioni tutti | gioral 
dalle ore 11 alie 12 in ospedale 
e dalle 14 alle 45 in casa pro- 
pria {Via Missionari 2). 
Se) 
Le visite all'ospedale sono 
gratuite per i poveri. 



















macie delle citta. 


Imeriggio. 














azionate. 







FERNET-BRANCA 
SF Specialità dei 


FRATELLI BRANCA 

È — MILANO — 
AMARO TONICO, 
GORROBORANTE 

APERITIVO, DIGRSTIVO 


Guardarsi dello confrafiazio! 



























Lacava, Suardi e Chimirri. 


Secondo Bolzicco 





che da Quarto a Palermo, ed al Vol. 


Magazzino - Mode Novità 


Piazza: 








gUdine, 
: 8. Giacomo 


tive - L IMACH- Pz LE 


Corredi da Sposa e da Casa 
di lavorazione prepria 


Preplata ron Diploma d'Onore 


Eaposiz. onmpionaria: Nazionale 
id. Regionale di Udine 
Casa di confeziona 


* Deposito Costumi e Mantelli per: signora 


IFAC ANO RATTI 


S. Marco 


(Vedi avviso in 
a ETA 


{Vedere avviso in quarta pagina 
AIOP I VTTATA 


Sneni pane 
» ro e da fit 





2000000000000 
Casa di Salute 


dei Dottor 


Ant Gavarzerani 


Visite dalio ti alle 14 


Telefono N. 308 


0400000000000 


ARIANO II 


che pi tru 
non inunitu della marca 
come di Audrens Saxiohner, 


ATENEI RIOLO PZA MATTI ALL 
STATI II 


Casa di Cura 
por lo malattie di 


| Naso, Gola 


Drecchio 


del Dott. Cav. ZAPPAROLI 


specialista 
{approvata con decreto «ella 
R. prefettura) 


Udine - Via Aquileia 86 
Visite tutti | giorni 
Camere gratulte 


‘elefono 
PT _—_ 
ETA 





Malattie (i 


e 
Disturbi 
RECENTI s CRONICI 


solo col «Oordicure » Ott. 
@andela di fama mondiale si ha 
benessere e salut 
gliose guarigioni. 
dete Opuscolo gratis allo Stab.to 
Farmaceutico INSELVINI, BESANA, 
ROSA e C. - MILANO - Via Larga 


In Udine presso f. Minisini. 


alattie degli occhi 
(MI difetti della vista 


lista d.rGambarotto 

vvisa in sua Clientela, che ha cambiato 

abitazione, trasferendosi nella nuova 

via in costrazione flosuò Gardneei, cha 

dalìa via Cavallotti, fra ì palazzi Peru- 
aun è Groppiero, conduce alla stazione 

Per informazioni 


Continuerà a ricevere | malati come i 
solito, nelle ora delia mattina e del po 
Dispone di Casa di Cura. 

IATA TIZIO 


Esposizione 


di Pontevigodarzere. 


a 5 minuti dalla stazione di Padova 
— Comodo servizio di tram elettrico. 
— Concerti — Spettacoli — Mostre 
Galleria del Lavoro cou 


Ingresso L. L 
Hi-5 @ 8 Maggio grandi corse Clelistiche 
Faellitazioni Ferroviarie 


Vendesi mobilio 
completo «di lusso per salotto da ri- 
Icevere Informazionipresso l'Agenzia 
Manzoni. — Udine. o 


! TL a 






PRIMAVERA 


Parole di Gua fanciulla. 
Primavera oggi è venuta 
Con le rondini e Vamore 
£ bussando alla mia porta 
Domandò : Sta qui il dolore ? 
Seriza aprire le risposi: 
Qui non sta quel che cercate 
Qui dimora Îa salute 
(E le carte monetate), 
St trattenne un di il dolore 
Sotto forma d'anemia, 
Ma i Giomeruli Rugggeri 
Lo scacciaron tosto via 

O. RUGGERI. - . 


L:3 WD 


conezinata 









1903 













I Giomeruli si trovano in tutte le Farinacie di eredito al prezzo di 






2 . ì “i I, ci 
Giuseppe Di Piazza. 
UDINE » Via Prefettura 16 - UDINE 
tre medaglie d’oro e croce insigne ’ 
Esecuzione iperieila j;a qualunque fempo 
O istogratico, © © ° 
Specialità in pose artistiche 
“Vendita accessori per fotografia 
Deposito delle rinom te carte GEVAERT 
. Lastre Capelli e HAUEF |< ul n 
GE Succursali Gemo a e Palmanova “MM. 


PRDZZI MODICESSIUEE 











bitio:2 


arta pagina) 





d'uva 





OAAIDIAI NEO FDANRMNGHA CESANA LOMALTENNAA FAMI 


SI prega non confondere col Sello Giovani di Domenico di Ha: della Vigo, 





Camo, Tuberose 

























NAPOLI (9A 

x i pipLòm 

TÀ PIEVE o: CADORE 1817 
UDINE 1833. 


E. 
UIL: 



















per 9 
Chirurgia-Ostetricia 3 
Malattie delle done © “*I 7 1 
9 ISEE OVANTI [ES 
Gratulte per 1 poveri 9 TE 5 ‘ n 
Via Profettura 10 È 
UDINE 3 ei e pI LU: 
BZZERIB 
o n 
d 





Si prega nn Walostaa col Selo: Giovaani di donato Alta delli ig. 


Mobili e Serramenti 


SELLO GIOVANNI di D.co 


Stabilimento elettro - meccanico 
Via jdellaj Vigna (Porta Cussiguacco) - Telefono 8-79 


MOBILI 


di lusso, artistici, comuni e di qualanigue atille 


ss 





i il'danno 
dell'Acqua purgativa 
di provenionza sg 



















Arredamenti completi per Alberghi, Istituti, Negozi 006. 


B. — Si assumono ordinazioni per la lavorazione meccanica del'legno. 


O 
| G..G..Fratelli Pecile. 


















per malati poveri 
37 UD I N E Ka 
&#Magazzino}.Legnami 
{UORE Lavorazione Meccanica dei Legno 
FABBRICA x è 
Serramenti Comuni e di Lusso 
DEPOSITO . 


lena. Meravi- 
ivete e chie- 

















Tavole piallate e ad incastro per pavimenti 
Fabbrica Parchetti 


Pasta di Udine 


FRATELLI MENAZZI 


Stabilimento moderno per la fabbricazione delle Paste alimentari 
uso Napoli, all'uovo, giutinate, specialità Pasta al latte leggo 
rissima, molto raccomandata, tagHatelle finiasissime giornalmente ‘freschi 


Drozzi tidolti: per: Rivenditori‘ Istituti > Alberghi.” 


Negozio recapito: Via Rialto 17 — Telefono 
fabbrica stabile propriò — Télefono:-4-0%4 


ing..C. FACHINI 
Via Bartolini 2 — UBDINE- Telefono 41-90 
Deposito Macchine ed accessori 
Deposito sempre assortito di tutti i prodotti: in gn 
industela Oorumioa Nazionale “il Ba ; 
Tubi,.pezzi di. ricambio ed accessori 
per l'impianto di fognature e: 
Seu ii 
Materiale In 


























rivolgersi nelle far- 

































macchine 











Mattoni - 









Cemento refrai 


Ombrallini - Ventagl 
Fantasi i 


















dine, poi Eugenio, Un singhiozzo. la 
. Si se nascose il capo 9 le:mani genio abbracciandola. — A rivederci... 
e si mise a piangere nervosamente. — -— Quando ? i 3 
Eugonio corrugò le sopracciglia. -- Al più presto. Ti su iverò. 
»- Suyvia — egli pensò. — Ecco c 
la scena delle lagrime .. il sigillo ob- Là egli lo ripetè : 





Il dono “di nozze 


Romanzo di 












A, DRLPIT i ... Infine l... — A rivederci. — Cha cos'ha dunque, Giovanna ?_ 
cme Signa ga alta voce: — Scrivimi... _ domando a Dea voce, in un cionndole lora nai i avrebbe 
i i ui f OCA, - Via, Giovanna, coraggio... mia — Sì. angolo, un’ operaia alla sua vicina. attesa a casa sua, Essa vi correva, 
ati piera DOO cara Giovanna. i * Un lungo bacio. Fagenio chiuse la — essa ha l'aria molto turbata, mancando, al magazzino, inventando 
scosso da un fremito: Egli le prese le mani, l’abbracciò porta. Giovanna si trovò sul piane- quest'oggi. È | pretesti d’ogni- ‘sorta, Ma subito 
— Giovanna — egli le mormorò dolcemente per consalarla. Ma aveva rottolo. Stette un istante immobile, Allora la vicina — un esperta in dopo la seconda volta, Giovanna tro- 
all'orecchio — dimmi che mi ami... fretta di finirla con questa scena. Passò quasi nascondendosi davanti materia — che da qualche tempo vò Eugenio del tutto cambiato. Fred. 
Ù do, distratto, annoiato, frettoloso, la 


— Sì, sì 
— Dimmi: t'amo! 

— T'amo! — essa balbettò quasi 
svenuta, 


boulevard, verso ia via del Cairo. _ 
“Erano circa le tre, Î'ora del grande 
movimento parigino. Giovanna cam- 


calmata : i , 
— Ora, non bisogna che si dubiti... 
Ritorna a casa tua. 










anna l.. — egli so- n 
° Jensare a ciò che era testè accaduto. 


spirò, chinalmente, — Bisogna ché vada i raduto. 
‘amminando teneva gli occhi fissi 


E sentendo che non resisteva più dalla signora Bouleau... la mia pa- 
fspi ‘le.sue braccia, si dron: 
mente cadère con lei so- _ — 
pra la sedia a-sdraio. . — Boulea 
Giovannà non* pensava più a di- dubiti di nulla. 
feudersi. A qual fine ora? Non era i 
forse venuta par diventare l'amante Giovanna alzandosi. — Sta tranquillo potuto indovinare il luogo donde ve- non 
di Eugenio Badourel?... 
Quando tornò in se stessa, resiò rola sta, come per convincere essa 
un momento assorta, muta, abbr 
tita. Gu.rdò”là'sua*teletta in di 
n 





kh! ‘bbetie ‘va*dallà”signora per incontrare qualcuno, alzava gli nata. 
i fa lo modo che nessuno occhi e vedeva un passante guar- 
darla, arrossiva come se questo sco- 















r- chè ora dava-del tu ad Eugenio. 
% 










L'uva è il miglior ed il più utile dei 
rutti. 
Essa costituisce un'importante ali- 
È mento riparatore ed un ricostituente 
gerierale dell'organismo, Furono sem- 
pre riconosciute le sue proprietà igienico- 
" medicamentose ed all'estero special- 
mente si è visto fiorire un nuovo ramo 
di terapeutica, LA CURA DELL’ UVA 
@D AMPELOTERAPIA. della quale 
scientificamente si occupa una nume- 
rosa schiera di celebrità sanitarie. In 
Si Italia, così largamente favorita dalla 
natura, ancora pochissimo sì approfitta 
di tali grandi benefici. 
L’uva per il suo contenuto di FO- 
SFATI, FERRO e MANGANESE è to- 
nica ricostituente, per la sua ricchezza 
di SALI ALCALINI. è superiore alle 
migliori acque minerali, per la grande 
quantità di ZUCCHERI e PRINCIPI A- 
ZOTATI è eminenteinente nutriente ed 
eccitante nel ricambio organico. 

Viene raccomandato di:rifiutare - le 
bucce ed i semi perchè assolutamente 
indigesti e dannosi ai visceri ‘addomi» 

ali più deboli, i quali sono i più biso 
e ace - 7 gni lea cura: d'uva. 
prato Ter "per "uso Intrage ia ipoteca R i i 
Gura ia - Clorosi - Neurastenia - Malaria - Esaurimenti Disgraziatarente 
'#“ ‘© rigrvosi - Debolozze - Postumi di 
L. 3 N fine. o scat di ampolline - ‘4 fiac, 0 scat, L, 
Cia, INTERNAZIONALE: 


viper Italia ed Orient 


a base di 


to) . : 
ci PASLI AMIR ÀADALIACI. 
 "ipreminto cou msdagliz docs è dipio ai d'oasro. 

Valenti autoruà mediche 13 dichiarano il più efticaco è it miglidite 
ricostituente tvai:» e digostivo dei preparati consimili perchè la pre- 
senza dei Rsbarbara vive d'attvaco lo fuazioai dello stomaco, d' au- 
mentare l'appeut) è prozacaro Udi Dizaa digestione, impedisce anche 
la stitichezza origiiati dil arl) Fscera-Daina. 


) i is v rano di tutti i n irienti ; 
Crema Marsala Bategii ai più potente rigono fatore 
delle fi lisiche. 
È *Vendonsi in tutte le Farmacie-Drogherie e liquoristi 
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9 GILERA BARS — Pad 
Deposizo ia Udine presso i farmacisti U) avssatti, L. V. Balcra ne f A. 
Fabris 0 0. : * 































questo proZziuzo 
frutto non si può godere che in un pe. 
riodo di tempo troppo breve, e la sua 
conservazione è limitata a qualche va- 
rietà, pure per poco tempo. 

A Sustituire l'uva come cura venne 
introdotto il succo 0 mosto dell’ uva 
concentrato e conservato. Infatti è il 
mosto dell'uva che contiene tutti gli 
elementi sunnominati, 

H nostro prodotto è IL SUCCO RI. 


ralattio infettive 
tranco di porto 


RNA C.-Fironze 4 
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CHIMIGI PARMACISTI 














































si du lente d È 
REQUA:DI NOGERA-UMBRA =" A.MANZON: 
«Borgente;Angell 1 


sorivi 
dellé-persona: interedsai 


altre: posati 
Pér: ricevere 
per Fitalia 5.18; per 1° 


Feliee Bisleri - Milano 





foriné 13.Bi 






bic. a ‘ACQUA: NATURALE “ARSENICALE. F 
dall Iiustre Chimi o PROF. R. NASINI della .R. Università di SENICALE:, FERRUGINOSA 
-df'tutte le'acque arkeriicai accomandita :con:positivo successo curativo nel 

i coh l’acqua da bibità si'fa injogri stagione.’ 
iOL bilizicone 


ANTICO, IL PIÙ NOMICO. iL Pi elica 






E 





Così, quando Giovanna si fu alquanto alla portineria, e si diresse, per il osservava Giovanna di sett’ occhi : lc n ì 
ii Mia cara, ti assicuro una cosa... rimandava subito, non appena sod- ‘ 


disfatto il suo desiderio. Essa lo ab- a 
bandonava col cuore stretto la gola 
secca sotto l'impressione d'una rot- 


— Quale ? 
— Essa ha appena commesso una 
— No — esclamò Giovanna, mac- minando con passo rapido. Non osava grande bengala: 
6 i — Éred 
-— Sì, sì, Par me anche, la prima 
in terra, Quando, avvertita che stava volta, fu così, dopo per tutta la gior- tutte le interviste seguenti, mostran- 
. dosi Eugenio sempre più distratto, | 
allontanondola quando essa cercava . 
ù di scherzare. Con lo sguardo faceva 
— No, no, sta tranquillo — dissé nosciuto, questo indifferente, avesse vanna Bassou con Eugenio Badourel entrare i brividi nelle vene. Essa non 
fu di lunga durata e le illu- diceva più nulla, si. sentiva idiota, 
— essa ripetè appoggiando sulla pa- niva... Allors.laffrettava ancora ilpasso. sioni della fanciulla  svanirono ben. si lasciava prendere, poi qcongedare 
Fifialmente giunse dalla signora presto. Essa non tardò ad accor- senza una parola, desolata. 
Eugenio certo non voleva addos- 
sarsi il peso di mantenerla, 


IX. 
Abimòdt La lun di miele di Gio- 


stessa che tutto era consumato, poi- Bàulbaù, diede Îl buongiorno'alla pa- gersi che Badourel figlio non a- 
drona ed alle compagne e si mise al veva per lei la minima affezione‘ 


AMPELOTERAPIA 


e l’uso del succo d’uva concentrato 





AGNEE:T1 
Chi desidera consultare per corrispondenza 
le domande, ii nome olo iniziali 
7 Avrà 669ì il re-i 
‘spiegazioni hichieste ed. 
Potersi comoscere. 
î consulto devesi »pedire 
7 astero:. L, 
rigersi al Prof. "IETRO: D'AMICO Via soI-|vj 
iagna i. 


SM-O 


;cloros!;ma- 
indesi-in tutte.le fermecie, 


’aggare garantifidatfe-talsiticazio 
l FIRENZ 


sese E Ù 
— Suyvia, vattene — le disse Eu- lavoro. Per tutto il rimanente della ch'egli aveva semplicemente voluto 

i... giornata fu silenziosa, distratta, preoc- possederla, perchè tale era stato il 
cupata, non bruschi rossori, sussulti suo desiderio, 
inesplicabili. La signora Bouleau le 
Egli la ricondusse fino alla porta. rivolse due o tre volte delle rimo- dirk 
stranze che essa neppure intese. 


ma intervista. 


tura imminente. 


DOTTO IN PICCOLO VOLUME per e- 
vaporazione della sola parte acquosa 
che sì presentà coma un sciroppo, con 
tutte le caratteristiche e le virtù della 
matera prima da cui deriva. Cisì è 
permesso di fare la cura dell'uva ia 
tutte le eporhe dell'anno, in tutti i luo» 
ghi, alle persone d'ogni età e d'ogni 
condizione. 

Si usa prenderlo allungato con acqua 
acque minerali e di seltz, a tutte le ore 
perchè riesce una gradevole bevanda 
igienica e dissetante. La SUA NATU- 
RALE GENUINITÀ' impone a svstituise 
ai comuni sciroppi e liquori artificiali 
perchè non contiene alcool, essenze, co- 
lori, ne altre materie sempre nocive. 

Nun solamente è utilissimo 1’ abituale 
us» di questo sciroppo nelle persona 
SANE, specialmente se costrette a viti, 
troppo sedentaria o ‘ad eccessivo lavaro, 
ma anche al BAMBINI e GIOVANETTI 
nel-periodo del loro sviluppo, ed alla 
persone tutte gravate di malanni, che 
tormentano l'umanità odierna. 

Viene raccomandato il succo concen» 
trato dell'uva ed ushto con vantaggio 
grande: neli’anemia, clorosi, artritismo, 
gotta, obesità, esaurimento organico 
per diverse cause, nevrastenia; nelle 
malatfie del tubo gastro eaterico, come 
catarro gastrico e. intestinale, atonia, 
emorroidi; nelle malattie del fegato e 
dell’ apparato renale, ecc. 

Completa in modo vera- 
mente efficace la cura delle 
acque minerali, dei ‘bagni, 
della dieta lattea. 


La Ditta A. MANZONI e C. 


MILANO, Via S, Paolo, 11 


Farmacia i Maldifassi (Palazzo della B»rsa — Cordusio) 


nell’intento di offrire al pubblido uh prodotto genuino e ben preparato ha messo 
in commercio un SUCCO D'UVA, che ha denominato: con regalano: brevetto, 


“STAFOLINA, 


Detta preparazione ssi:vende in flaconi da 600 grammicirca 
al PREZZO di L. 2,75 franco Milano «= & 





LA PIU RICA TN SALI DI CARBONATO DI UTINA 
IPOTENTEMENTE DIURETICI 


\T.TROVASI IN TUTTE LE FARMACIE 
E NEGOZIANTI D'ACQUE MINERALI 


| Deposibari esclusivi per l'ITALIA 
3 RE 
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} ema Genova À, 


pai 


Guarita colle. Pol. 

veri e SigarotteDe- 

n CLERY. În tutte le 

‘macie d'italia. Campioni in 

ia gratis e franoo D.r CLERY, 
Piftixi 53 Boni. St. Martin, 


6 e di- 


» i Q x "n 5 n x FA 
Rinomata Stazione Balneare Glimatica 
Alpi Trentine 5 ore da Milano via. Verona - Trento - Roncegno 
SOGGIORNO IDEALE in una splendida posizione, dominante la 
valle del Brenta e maestose Alpi-dolomitiche, favorito da un clima fresco e da un'aria 
purissima e montanina. :- Amene passeggiate ed escursioni, altezza 535 m. 


GRAND HOTEL DES BAÎNS - PALAGE HOTEL 


Anpessi al moderno Stabilimento Balneare. — Contornati da 150,000 m. q. di proprio 

parco. ombroso di secolari piante resinose e. Castagni. — 300 Stanze e Saloni. — 

x ignì comfort; moderno. -- Prezzi ‘modici. — Tennis, + 

Concerti due volte al giorno, — Salon Teatro. -— Prospetti illustrativi a richiesta. 
STAGIONE: MAGGIO.OTTOBRE 


‘ase di Primo Ordine, — 


IN° PO) 


to dal Prof.; GIROLAMO PAGLIANO nat 1838 in jFirenzs — Via Pandolfini 


SÈ di i : RR DT ; “in ritto*nelle farmacopsa: Ufficiale del Ragno, pag. 3.69 
L’ INSUPERABILE DE RAT ( . È : re sempre. la Marca topa = Etichatta. Colesta fon done si 


Essa lo rivide non fa bisogno di 
o — parecchie volte dopo ia pri. 


Eugenio le. mandava i biglietti, in- per Va di 


Questa impressione 








dannose Hmazioni. - Informazioni e catalaghi «grati: 
— Ditta Prof. Girolamo ante : 
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persiste in 







Psà parte un treno locala alle 47 app 
Uisino allo 7.18, rita 


Francesco. Cogole 
Callista , 
Via Savorgnana N. 16, 


























per scarpe e AN 
R339 jusipiegiila dala ssntalo]” 
Unito ali’ amido Glutine 
mantieao vara mento m>r- 
bida le pelli, Non contiena 
acidi, Non s’inflamma. 
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LA SUPREMAZIA DELLA 


MACCHINA SINGER 


4 state sostenute ed aumentate 






DUB'AIMLIONI DI MACCHINE SINGE 
#1 fibbriagno e si vendono sheustsnente 












ba mocchiza do cosire di oiiua faeazione 
tua. pre 


SINGER “66,, 


LA QUALE RAPPREGENTA IL RISULTATO 01. STU: 
DI PERSEVERANTI FATTI GURANTE CINQUAN- 
TA ANNI PER MIGLIORARE LE MACCHINE DA 
CUCIRE. RIUNENDO TUTTE LE MIGLIORIE E PER 
PEZIONAMENTI CHE POSSANO ESSERE DI I estéso i 
1 qocmmne GQUILITÀ PRATICA me LT ; Tresp 
| ro E In quesi 
traddita 
tenze di 
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Nagozi in UDINE 
Via Moro2tova99hA!/0 Mi 6 
+ CIVIDALE 
Via. Dasfo Afhasto N. 
? PORDENONE 
-Oorso Vittorio Emanuole N. 58 
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